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VIGEVANO. Mancano solo 23 metri 
per completare il nuovo ponte sul 

Ticino e tali rischiano di essere anco-
ra per molto. È ormai certo che biso-
gnerà indire un nuovo bando: non è 
infatti arrivata alcuna risposta dalla 
Rizzani De Eccher, alla quale la Pro-
vincia aveva chiesto di accollarsi il 
completamento del viadotto i cui la-
vori sono fermi da inizio anno. PAG. 13

MORTARA. Settembre si avvicina e 
per i volontari dei vigili del fuo-

co la speranza è quella di effettuare 
l’inaugurazione della nuova caserma 
prima dell’autunno. L’ostacolo sarebbe 
solamente il trasloco perché l’interven-
to al Polo logistico è ormai terminato e 
di conseguenza è partito il countdown 
per vedere il corpo dei pompieri ope-
rativo nella sua nuova sede.  PAG. 16

VIGEVANO. Costerà circa 23 
milioni di euro e sarà si-

tuata su una collinetta sotto la 
quale saranno realizzate le au-
torimesse: avrà questo aspetto, 
quasi da piccola “fortezza”, la 
Cittadella della Sicurezza che 
il Comune di Vigevano vuole 

realizzare in zona Brughiera. Il 
complesso di 10mila metri qua-
dri ospiterà le sedi, ognuna di 
esse indipendente, di polizia, 
carabinieri, guardia di finanza 
e vigili del fuoco: questo quan-
to emerge dallo studio di fat-
tibilità approvato dalla giunta 
su progetto della ditta Sgb. I 
documenti avallati sarebbero 
già sufficienti per passare alla 
fase operativa: nei prossimi 
mesi il sindaco Andrea Sala ha 
comunque annunciato di vo-
ler sentire i capogruppo delle 
forze consiliari per una prima 
valutazione.

Ecco la Cittadella 
della sicurezzaLe aree umide diventano una risorsa

Habitat ideale per  specie animali rare 
S econdo un monitoraggio effettuato 

dal dipartimento di Scienze della 
Terra e dell’Ambiente dell’Università 

di Pavia le garzaie e le paludi della Lomel-
lina sono zone cruciali per la riproduzione 
e l’approvvigionamento di cibo di nume-
rose specie animali anche rare, soprattut-
to volatili. Un ambiente ricco e popoloso, 
ma costantemente sotto minaccia. I bo-
schi del Parco del Ticino e le zone umide 
non sono immuni dai rischi presenti nelle 
aree naturali inserite in un contesto ca-
ratterizzato dalla forte presenza umana e 
dall’esistenza di specie animali alloctone. 
Con lo scopo di valorizzare i benefici of-
ferti da fiumi e canali negli ambienti ru-
rali è nato il progetto Aretè, cofinanziato 
da Fondazione Cariplo e guidato dal Parco 
Lombardo Valle del Ticino.  PAGG. 2-3
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PRIMO PIANO a cura di Elia Moscardini

Un ambiente popoloso 
ma sempre sotto minaccia
Un ambiente ricco e popoloso, ma co-

stantemente sotto minaccia. I boschi 
del Parco del Ticino e le zone umide della 
Lomellina non sono immuni dai rischi che 
riguardano le aree naturali inserite in un 
contesto caratterizzato dalla forte presen-
za umana. Ai fattori di minaccia per la na-
tura e la biodiversità riconosciuti a livello 
globale – quali inquinamento, sovrasfrut-
tamento delle risorse, cambiamento cli-
matico e diffusione di specie esotiche – a 
livello locale pesano in particolar modo la 
realizzazione di numerose infrastrutture, 
il depauperamento o l’alterazione di eco-
sistemi, la frammentazione degli habitat 
(che genera un effetto barriera per gli 
spostamenti della fauna) e l’aumento di 
mortalità di alcune specie animali causato 
da collisioni con gli automezzi. In Lomel-
lina, inoltre, un forte impatto lo hanno 
i cambiamenti nelle pratiche agricole: la 
diffusione delle risaie “in asciutta” infat-
ti minaccia tutti gli organismi legati alla 
risicoltura tradizionale (in primis anfibi e 
libellule) che non riescono a completare 
il proprio ciclo vitale determinando, oltre 
alla loro scomparsa, il proliferare indistur-
bato delle zanzare. Una volta alterato, ri-
portare un ecosistema allo stato originario 
è molto difficile. Per restare a casa nostra 
basti pensare alla robinia, albero diffusis-
simo in tutta la Pianura Padana: questa 
pianta, familiare agli occhi di chiunque 
abbia mai fatto una passeggiata per le 
campagne, è però originario delle Ame-
riche ed è stato introdotto in Italia per 
scopi ornamentali nel 1662.

Aironi e volatili rari scelgono la Lomellina  
Garzaie e paludi le culle della biodiversità
Uno studio del dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Pavia censisce le specie animali presenti nei siti di Natura 2000

La Lomellina culla della biodiversi-
tà. Il monitoraggio effettuato dal 
dipartimento di Scienze della Terra 

e dell’Ambiente dell’Università di Pavia 
nei siti della rete Natura 2000 ha veri-
ficato come garzaie e paludi della Lo-
mellina siano zone cruciali per la ripro-
duzione e l’approvvigionamento di cibo 
di numerose specie animali, soprattutto 
volatili. Tra i siti presi in esame nello 
studio, cominciato lo scorso anno e 
conclusosi nella primavera del 2019, 
quello della Garzaia di Celpenchio (tra 
Cozzo, Rosasco e Castelnovetto) è pro-
babilmente l’area che ospita il più alto 
numero di specie di ardeidi, gli uccelli 
della famiglia degli aironi: sette quelle 
accertate come nidificanti (nitticora, 
sgarza ciuffetto, airone guardabuoi, ai-
rone cenerino, airone rosso, garzetta) 
mentre altre due, il tarabuso e l’airone 
bianco, sono probabilmente frequenta-
tori saltuari della zona. Tra le garzaie 
più grandi della Lomellina, quella di 
Celpenchio ospita tante specie di uc-
celli legate all’acqua (martin pescato-
re, ibis, falco di palude) ma non solo: 
il monitoraggio ha infatti accertato la 
presenza di un maschio di salciaiola, 
passeriforme ormai molto raro in Lom-
bardia. La fitta rete di canali e stagni 
della palude Loja (Zeme) favorisce l’in-
sediarsi di anfibi e di altri animali ac-
quatici: rane verdi, raganelle e tritoni, 
ma anche gli “alieni” nutria e Curbicula 
fluminea, un mollusco bivalve di origi-
ne asiatica. La Garzaia di Bosco Basso, 
tra Breme e Sartirana, è uno dei siti ri-
produttivi e di foraggiamento preferiti 
da anatre (germano reale, alzavola) e 
aironi e affini, ma talvolta è frequen-
tato da anche da ospiti più insoliti: 
nell’area sono stati avvistati anche un 

mignattaio, uccello della famiglia degli 
ibis abbastanza raro nel Nord Italia, e 
un parrocchetto dal collare, esempla-
re probabilmente fuggito da qualche 
voliera ma la cui specie si è in realtà 
da tempo insediata in molte città ita-
liane. La Garzaia della Casina Notizia, 
tra Mede e Lomello, presenta una fascia 
boschiva dove, insieme alla fauna più 
“tradizionale” come poiane, usignoli, 
cinghiali, biacchi (in Lomellina più noti 
come “milord”) è stato avvistato anche 
un picchio nero, volatile che dalle Alpi 
sta pian piano colonizzando la Pianura 
Padana usando il Parco del Ticino come 
“corridoio” biologico. Le risaie, le rog-
ge e i boschi dell’Abbazia Acqualunga, 
nella parte meridionale della Lomellina, 
forniscono l’habitat ideale per un range 

ampissimo di animali: solo sul fronte 
uccelli si va dagli ardeidi (significati-
va la presenza di nitticore e garzette) 
e altre specie legate ad ambienti umidi 
(con cavalieri d’Italia, falchi pescatore, 
gru, piro piro e gabbiani che lì sosta-
no durante le migrazioni) fino a specie 
più boschive (colombella, picchio ros-
so, pettirosso) e addirittura legate agli 
ambienti antropici come civette e ron-
dini, favorite dalla presenza di cascine 
nell’area. Tanti anche i mammiferi che 
vivono nella zona, con consistenti po-
polazioni di cinghiali e “minilepri” (più 
correttamente silvilago, leporide origi-
nario delle Americhe) nei boschi e di 
nutrie nei canali, mentre tra i carnivori 
sono stati rilevati il tasso, la faina e la 
volpe.

PRIMO PIANO a cura di Alessio Facciolo

Progetto Aretè per salvare le aree umide della valle del Ticino
L’acqua come sostegno alla biodiversità, all’agricoltura e 

al paesaggio: è questo lo scopo di Aretè, progetto co-
finanziato da Fondazione Cariplo e guidato dal Parco Lom-
bardo Valle del Ticino che punta a una valorizzazione dei 
benefici offerti da fiumi e canali negli ambienti rurali tra 
Piemonte e Lombardia. Il progetto, partito nei mesi scorsi 
e dalla durata triennale, prevede interventi di riqualifica-
zione ecologica su un’area che ha come fulcro la Valle del 
Ticino, ma si estende verso ovest fino alle colline novaresi, 
scende verso la Lomellina mentre a est raggiunge l’Alto 
Milanese. Gli interventi saranno declinati a seconda delle 
caratteristiche del territorio: saranno create o recuperate 
aree umide, verranno incrementate le superfici gestite a 
marcita o prato allagato, si promuoverà la realizzazione 
di prati o macchie arbustive e si interverrà per riqualifica-
re ampie superfici boscate. Gli interventi che interessano 
la nostra zona saranno quelli localizzati all’interno delle 
“Risaie della Lomellina”, area in cui si trovano la Garzaia 
di Celpenchio, quella Garzaia della Verminesca, la Palude 

Loja e la Garzaia di Sant’Alessandro. Tali siti fanno parte 
di un’unica struttura territoriale, costituita da un antico 
complesso di paleomeandri afferente ad un unico sistema 
fluviale, oggi sostituito dal reticolo formato della Rogge 
Rajna, Guida e Busca lungo il quale si allineano numero-
si biotopi palustri e forestali. La valorizzazione dei corsi 
d’acqua e delle aree naturali presenti e la creazione di 
zone di espansione naturali direttamente ad essa colle-
gate, permetterà di rafforzare la funzione di connessione 
ecologica tra le aree protette ripristinando per quanto 
possibile l’unità dell’antico sistema fluviale. L’acqua è l’as-
se portante del progetto, in quanto risorsa primaria che 
sostiene la biodiversità e che crea ambienti caratteristici 
come aree umide, fontanili, marcite, boschi igrofili, oltre 
a ricoprire il ruolo di “rete stradale” per molte specie sel-
vatiche; il reticolo di canali che caratterizza questo tratto 
di pianura è, infatti, fondamentale per permettere loro di 
muoversi in un contesto molto urbanizzato e caratterizza-
to da barriere difficili da attraversare.

Un airone boanco maggiore (foto di Gaia Bazzi da “Monitoraggi specialistici nei siti della Rete 
Natura 2000”)

Area umida (foto di Gaia Bazzi da “Monitoraggi specialistici nei 
siti della Rete Natura 2000”)
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PRIMO PIANO a cura di Alessio Facciolo

Animali alieni: deportati, traspor-
tati dagli aerei, clandestini nelle 
stive delle navi, provenienti non 

da pianeti lontani, ma da continenti al 
di là del mare. Una presenza esotica, che 
può recare parecchi danni all’ecosistema 
nostrano e, in qualche caso, alle attività 
e alla salute umana. Umanità che, alme-
no in questo caso, è causa stessa del suo 
male, avendo importato tali animali fin 
dai tempi più remoti. In Lomellina sono 
molte le specie di animali alloctoni pre-
senti per le ragioni più svariate: per scopi 
venatori, ad esempio, è stato introdotto il 
silvilago, leprotto di origine nordamerica-
na che nelle nostre campagne ha trovato 
l’habitat ideale per prosperare. A discapi-
to degli animali nostrani: la “minilepre” 
infatti, oltre a occupare la nicchia ecolo-
gica dei lagomorfi autoctoni, risulta esse-
re molto resistente alla mixomatosi, ma-
lattia letale invece per le lepri europee. 
Altra presenza comune nei nostri fossi è 
la nutria, grosso roditore di origine suda-
mericana introdotto qualche decennio fa 
per la produzione di pellicce: passata la 
moda, alcuni allevatori pensarono di sba-
razzarsi dei “castorini” liberandoli. Prive 
di predatori naturali, le nutrie colonizza-

rono quindi i corsi d’acqua. Sono proprio 
i canali e i fiumi gli ambienti più com-
promessi dalla presenza di specie aliene: 
si stima che circa metà della fauna ittica 
del Nord Italia, infatti, non sia più quella 
originaria delle nostre acque, rimpiazza-
ta da specie più voraci e adattabili. Basti 
pensare al siluro, vero gigante dei fiumi 
(può raggiungere i due metri e superare i 
100 chili di peso) che, originario dell’Eu-
ropa orientale, fu introdotto degli anni 
’50 da alcuni pescatori. Se l’appetito del 
siluro è cosa nota (mangia praticamente 

tutto, da altri pesci fino a piccoli mam-
miferi o uccelli) non è da meno quello 
di altri predatori introdotti, come l’aspio 
o il lucioperca; passando ai crostacei, 
anche il gambero della Lousiana mostra 
una discreta voracità, facendo razzia di 
uova di pesci e anfibi. Bizzarra è la storia 
della gambusia: questo pesciolino ame-
ricano, introdotto in quanto ghiotto di 
larve di zanzara, una volta nelle nostre 
acque acquisì evidentemente nuovi gusti, 
diffondendosi senza intaccare il numero 
di “succhiasangue”. E a proposito di zan-
zare, tra le specie alloctone di questo in-
setto che si sono diffuse anche grazie ai 
nuovi metodi di coltivazione del riso le 
zanzare tigre (provenienti, vuole la leg-
genda, da un carico di copertoni del Sud 
Est asiatico) e le aedes caspius attaccano 
violentemente  l’uomo, risultando talvol-
ta anche vettori di malattie. Sul fronte 
insetti (la cui introduzione è spesso ac-
cidentale) si potrebbe aprire un capitolo 
a parte: per non farla lunga basta citare 
due new entry, la cimice marmorata cine-
se e la popillia japonica (scarabeo dal co-
lore verde metallico) giunte recentemen-
te sul nostro territorio ma già flagello di 
orti e coltivazioni.

Specie tipiche di altri continenti 
minacciano il nostro ecosistema
Animali importati per le ragioni più svariate hanno trovato un habitat adatto alla proliferazione 

Varietà esotiche: denuncia 
di possesso entro agosto

Da animali domestici a minacce per gli ha-
bitat nostrani. Scatta tra poco più di un 

mese, il 31 agosto, il termine ultimo per met-
tersi in regola con le nuove norme per tutti 
coloro che allevano animali da compagnia in-
seriti nell’elenco delle specie esotiche inva-
sive varato dall’Unione Europea nel decreto 
230 del 2017. Sono una cinquantina le specie 
“critiche” inserite nel documento della UE, 
alcune, come la nutria, il gambero della Lou-
siana e l’ibis, diffuse sì nelle nostre zone ma 
di improbabile detenzione domestica. Chi in-
vece è molto presente sia nelle case sia negli 
ambienti selvatici è la Trachemys scripta, la 
tartaruga palustre americana: chi possedesse 
questi rettili, dalle caratteristiche “orecchie” 
rosse o gialle, dovrà denunciarne il posses-
so compilando un modulo scaricabile on line 
dal sito del ministero dell’Ambiente (http://
www.minambiente.it/pagina/specie-esoti-
che-invasive) e inviarlo al Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del mare 
tramite Pec, fax o raccomandata postale. Le 
tartarughe d’acqua per anni sono state un 
must di fiere e negozi d’animali: comprate 
per pochi euro, la cattiva pratica di abban-
donarle una volta divenute troppo grosse ha 
contribuito alla loro diffusione in stagni e 
canali di tutta Italia, Lomellina compresa. Le 
Trachemys, tra l’altro, occupano lo stesso ha-
bitat della testuggine palustre europea, assai 
più rara (anche se alcuni esemplari sono sta-
ti recentemente avvistati nel Ticino) e nota 
un tempo anche con il nome dialettale di 
“bisa scudlera” (cioè biscia scodella).

Un esemplare di Papilia japonica
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PRIMO PIANO a cura di Oliviero DellerbaECONOMIA a cura di Alessio Facciolo

REPORT DELL’UNIVERSITÀ

Vigevano potrebbe diventare 
polo di servizi per i Comuni 
dell’asse ex statale 494 
Pavia è il territorio meno competitivo 

della Regione e tra quelli che meno 
crescono in Europa. È uno scenario 
poco confortante quello dipinto dal re-
port presentato da un gruppo di ricerca 
dell’Università di Pavia e presentato in 
occasione dell’assemblea di Confindustria 
dal professor Andrea Zatti: nell’analisi 
vengono indicati i punti critici della Pro-
vincia (mancanza di visione strategica, 
invecchiamento e declino della natalità, 
discontinuità scuola-lavoro-imprese, de-
clino industriale e performance negative 
nel campo ”Ambiente e salute”) ma anche 
delle sue potenzialità di sviluppo. Ampia 
parte del documento è stata dedicata alla 
Lomellina e in particolare ai suoi centri 

principali, Vigevano e Mortara: «Vigeva-
no - sottolinea il documento - rafforzando 
i legami già oggi esistenti con i due co-
muni confinanti lungo la direttrice della 
ex statale 494, Abbiategrasso e Mortara, 
potrebbe divenire un importante polo ur-
bano di servizi, di riferimento per tutta 
l’area del Ticino nel sud-ovest milanese e 
la Lomellina». Per farlo, però, è necessa-
rio «risolvere i problemi di collegamento 
stradale, con il completamento del nuovo 
ponte sul Ticino e la variante di Abbia-
tegrasso, e ferroviario, con il raddoppio 
della linea ferroviaria e lo spostamento 
del capolinea della linea S9». La valoriz-
zazione della città come polo culturale 
e turistico, inoltre, favorirebbe anche la 
creazione di un polo meccano-calzaturie-
ro di riferimento europeo. Di Mortara si 
parla invece soprattutto in virtù della sua 
posizione come snodo ferroviario: «Mor-
tara possiede importanti infrastrutture 
ferroviarie, ma non ha da sola le forze per 
valorizzarle. Potrebbe inoltre svolgere un 
ruolo significativo di riferimento come 
polo servizi per la Lomellina, ma necessita 
a tale fine di coordinarsi con Vigevano». 
Coordinarsi fra enti è infatti fondamenta-
le per il pool dell’Ateneo, anche al fine di 
tutelare le peculiarità del territorio: «La 
qualità ambientale e l’agricoltura sono tra 
le caratteristiche distintive di quest’area 
e vanno preservate. Si deve mettere al 
centro la definizione di una matrice verde 
ambientale, che preservi e unisca gli spazi 
non costruiti, anche partendo dalle tutele 
già esistenti».

Confindustria: «Coraggio nelle scelte
anche da parte della politica pavese»
Questo l’allarme lanciato dal presidente Nicola de Cardenas per rendere il territorio competitivo

La Provincia di Pavia deve ripartire 
dall’industria 4.0. È un appello ac-
corato quello fatto dal presidente di 

Confindustria Pavia Nicola de Cardenas 
durante l’assemblea generale di Confindu-
stria svoltasi lo scorso 17 giugno alla Riso 
Scotti: un piano, quello promosso da De 
Cardenas, che parte dall’amara considera-
zione della «grave e continua perdita di 
competitività sofferta da Pavia ormai da 
qualche decennio». «La provincia di Pavia 
– continua De Cardenas - non ha saputo 
reagire alla profonda riduzione dell’oc-
cupazione industriale legata alla grande 
industria, ha perso capacità di creare 
occupazione e ha accresciuto la sua di-
pendenza dalla città metropolitana mila-
nese, che invece ha saputo divenire un 
polo di sviluppo di rango internazionale, 
il principale del nostro Paese». Ripartire 
dallo sviluppo industriale sapendosi però 
reinventare, secondo il presidente di Con-
findustria Pavia, è la chiave: «La nostra 
visione è proprio questa: fare di Pavia 
un contesto ideale per l’industria 4.0 e 
per l’economia circolare; un laboratorio 
di sviluppo sostenibile, un luogo dove si 
produce e si vive bene. Una terra di in-
novazione e di qualità ambientale». Par-
tendo da cinque punti fondamentali: «In 
primo luogo, rigenerare le aree dismes-
se e rendere disponibili aree attrezzate 
a costi contenuti, non possono esserci 
solo centri commerciali e logistiche – è 
la prima riflessione di De Cardenas - se-
conda mossa invece è l’Università come 
fattore attrattivo della nuova Industria 
4.0». Per attrarre giovani con residenze a 
costi contenuti, qualità della vita, oppor-
tunità per creare start up, il terzo punto 
elencato dal presidente, serve la collabo-
razione delle amministrazioni comunali 
e degli enti a partire anche dall’istruzio-
ne: «Il settore più presente nel nostro 
ecosistema è la meccatronica. Tuttavia, 
manca un Istituto tecnico superiore e le 
nostre imprese non trovano persone con 
le competenze necessarie». Sul fronte in-

frastrutture, considerate deficitarie e sul 
quale non si è investito abbastanza, De 
Cardenas dedica una battuta in partico-
lare alla Vigevano-Malpensa e alla Broni-
Mortara, opere ancora da realizzare: «Un 

innovativo studio della società Algebra 
ha dimostrato che la Vigevano-Malpensa 
ridurrà l’inquinamento atmosferico. E c’è 
ancora qualcuno che tenta di bloccare 
persino quest’opera, già finanziata e ap-
provata; va sbloccata anche la situazione 
della Broni-Stroppiana, magari con un 
nuovo tracciato che consenta di superare 
le opposizioni». Sull’ultima mossa, quel-
la della riconversione industriale, ci sono 
già progetti concreti legati all’area di Vi-
gevano: «La Provincia che ha registrato 
il quinto peggior regresso in Europa del 
Pil procapite non può essere esclusa dalle 
aree di crisi industriale e da quelle de-
gli aiuti europei a finalità regionale. Nel 
2020 sarà ridefinita la Carta degli aiuti e 
Pavia dovrà rientrarvi – spiega De Carde-
nas, che sulle misure specifiche già pron-
te fa menzione specifica della città ducale 
- abbiamo elaborato un piano di trasfor-
mazione di Vigevano in Shoe tech valley, 
sul quale l’assessore regionale Mattinzoli 
si è già detto interessato e disponibile a 
investire. Si basa su tecnologia, innova-
zione, competenze».

Brustia riconfermata vicepresidente per l’area lomellina
Prima dell’assemblea pubblica di Confin-

dustria si è provveduto, in sede priva-
ta, anche all’elezione delle cariche diret-
tive. La vigevanese Maria Vittoria Brustia 
(nella foto) è stata confermata come vi-
cepresidente della branca pavese dell’or-
ganizzazione in rappresentanza della Lo-
mellina: «Tengo a sottolineare che tutta 
la squadra è stata riconfermata. E questo 
è un segno, perché sottolinea che il pre-
sidente ha apprezzato quello che ognu-
no di noi, con le proprie competenze, ha 
fatto e anche che nel team c’è armonia, 
serenità, voglia di fare. L’assemblea ha 
fatto conoscere dati preoccupanti per la 

nostra zona. Per questa ragione abbiamo 
voluto lanciare un appello a tutti gli at-
tori coinvolti. La nostra non è una critica 
verso la politica ma un invito a fare rete, 
perché la nostra provincia torni a essere 
leader. Oltretutto la Regione Lombardia 
ha dato piena disponibilità a sostenerci, 
così come il Governo: non dimentichia-
mo che abbiamo un europarlamentare e 
un assessore regionale a rappresentare il 
nostro territorio: non ci resta che lavora-
re insieme». Assieme a Brustia sono sta-
ti riconfermati nelle loro deleghe anche 
Luca Amoruso, Davide Caprioglio, Daniele 
Cerliani e Marco Salvadeo.

Assemblea di Confindustria Pavia, alla presenza di Boccia, Bonomi, Centinaio e Mattinzoli

Comitato Piccola Industria
Paolo Sala tra i componenti

Tra i dodici imprenditori eletti per 
il biennio 2019-2021 dalle azien-

de con meno di 50 dipendenti con 
il compito di indirizzare l’attività di 
Confindustria Pavia sui temi di inte-
resse delle aziende di minore dimen-
sione c’è il vigevanese Paolo Sala. 
Quarantanove anni, Sala è titolare 
e amministratore di A.P.C. azienda 
che opera nella filiera della moda 
calzatura e pelletteria e che conta 
circa 30 dipendenti. Nel Comitato è 
presente anche Daniela Ferrara della 
ditta O.L.S. di Robbio che produce 
componenti per frigoriferi.





I FATTI DEL MESE a cura di Alessio Facciolo

6  LOMELLINA in comune | Luglio/agosto 2019

 » 17 giugno

Tragedia sulla provinciale a Gambolò: 
due morti nello schianto fra automobili 
U n incidente dal bilancio pe-

santissimo, con due morti, 
due feriti gravi e tre auto 

coinvolte. Non si fermano i decessi 
sulle strade lomelline: un tragico 
schianto sulla provinciale 183 tra 
Gambolò e Tromello lo scorso 17 
giugno è costato la vita a Danie-
la Amolaro, 37enne di Gambolò, e 
Loredano Finotti, 70enne di Dor-
no. Secondo le prime ricostruzio-
ni, attorno alle 11 la Ford Fiesta 
condotta da Amolaro, che viaggia-
va in direzione Gambolò, avrebbe 
invaso la corsia opposta dove in 
quel momento stava sopraggiun-
gendo una Peugeot 207 seguita da 
un furgone Mercedes. L’impatto è 
stato inevitabile: la Fiesta ha ter-
minato la sua corsa in un campo 
di mais, mentre gli altri due veicoli 
sono stati ritrovati dai soccorritori 
distrutti a bordo della carreggiata. 
Per la 37enne non c’è stato nulla 
da fare: il medico del 118 non ha 
potuto fare altro che constatare 
il decesso. Con lei era in macchi-
na un 29enne albanese residente 

a Garlasco: il giovane per le sue  
condizioni critiche è stato portato 
in elisoccorso al Niguarda. Molto 
grave anche il conducente dell’al-
tra auto, un 33enne di Lomello, 
portato subito al Policlinico San 
Matteo di Pavia. Finotti, deceduto 
verso le 14 in ospedale, sembrava 
il ferito meno grave, tanto da aver 

chiamato i soccorsi e voler rifiutare 
il trasporto in ospedale. Convinto a 
farsi trasportare al pronto soccorso 
di Vigevano, le sue condizioni si 
sono improvvisamente aggravate, 
forse a causa di un’emorragia inter-
na. Sarebbe un malore improvviso 
della guidatrice la probabile causa 
dello sbandamento della Fiesta.

Lo schianto tra Gambolò e Tromello

 » 14 giugno

Garlasco, fa irruzione nel locale con due coltelli 

Ha fatto irruzione nella pizzeria de “Le Ro-
tonde” agitando due coltelli: il folle gesto è 

costata una denuncia a un 23enne di Garlasco. 
Il giovane, intorno alle 2 di notte, dopo essersi 
introdotto nel locale scavalcando una recinzio-
ne, ha iniziato a minacciare il figlio del titolare, 
brandendo due coltelli da cucina. Dopo essere 
stato disarmato dalla sicurezza e fatto uscire, ha 
però iniziato a lanciare alcune bottiglie di vetro. 
L’immediato intervento dei militari ha permesso 
l’individuazione del 23enne che, datosi alla fuga, 
si era barricato in casa. I carabinieri sono riusciti 
a farsi aprire, trovandolo ubriaco: alla loro vista 
il ragazzo ha iniziato a inveire e cercare lo scon-
tro fisico. I militari, con lo spray al peperoncino, 
sono però riusciti a immobilizzarlo.

 » 7 giugno

Maltratta la nonna
Arrestato 44enne

U rlava contro la nonna 
89enne che lo ospitava, 

danneggiandole mobili ed 
elettrodomestici e costrin-
gendola a girargli parte della 
pensione per finanziare le 
sue puntate al videopoker. 
Angherie che duravano da 
tempo, tanto da costrin-
gere l’anziana a rivolgersi 
ai carabinieri: è finito così 
in manette un 44enne di 
Vigevano, residente in un 
appartamento della città 
ducale con la nonna. L’uo-
mo, durante l’intervento dei 
militari, ha cercato di aggre-
dire anche loro: bloccato e 
portato in caserma, il giorno 
successivo il 44enne (che ha 
ammesso di essere afflitto da 
ludopatia) è stato condotto 
in carcere.

 » 21 giugno

Cilavegna, ambulanza
si scontra all’incrocio

Il mezzo sul quale viaggiava 
è rimasto coinvolto in un 

incidente mentre lo stavano 
portando in ospedale. Non 
sarebbero però da ricercar-
si nel sinistro le cause della 
morte di un 55enne di Nicor-
vo, preso in carico dal 118 
per un principio di infarto: 
a Cilavegna, durante il tra-
gitto, l’ambulanza si è però 
scontrata con un’auto. Por-
tato in ospedale a Vigeva-
no, il 55enne avrebbe in un 
primo momento rifiutato le 
cure; convinto a eseguire un 
controllo più accurato, è sta-
to portato al San Matteo di 
Pavia. Anche l’uomo avrebbe 
avuto qualche reticenza nel 
farsi curare: in serata le sue 
condizioni si sono aggravate 
tanto da causarne il decesso.

 » 21 giugno

Pedoporno online,
denunciato 17enne 

C ’è anche un 17enne vigevanese tra le 
persone coinvolte nell’operazione “Tana 

della luna” della Polizia postale di Catania, 
che ha visto una cinquantina di persone 
in tutta Italia indagate per detenzione e 
divulgazione di pornografia minorile. Dagli 
iscritti alle due chat “Tana della Luna” e 
“scoobyDank” le forze dell’ordine sono riu-
scite a risalire anche al 17enne di Vigeva-
no, i cui device sono stati sequestrati dagli 
agenti di polizia.

 » 20 giugno

Ricercato dai carabinieri
si nasconde nell’armadio

Da tempo sfuggiva ai carabinieri: il suo 
nascondiglio era in un armadio a casa di 

un amico. È lì che i militari hanno ritrovato  
un 48enne residente a Valle con numerosi 
precedenti e irreperibile in tutti i suoi pre-
cedenti domicili. L’indagine dei carabinieri 
li ha portati fino a Casoni di Sant’Albino, 
frazione di Mortara: era qui, in casa di un 
conoscente, che l’uomo aveva trovato rifu-
gio. Arrestato, il 48enne è stato quindi con-
dotto in carcere.

 » 21 giugno

Mede, sigilla in casa la madre morta da quattro mesi

Aveva sigillato in camera la madre mor-
ta da quattro mesi, continuando a ri-

tirarne la pensione come se niente fosse 
e negando alla sorella, ignara di tutto, 
di poterla vedere. Sono stati proprio i 
sospetti della figlia a causare la macabra 
scoperta fatta a Mede: i carabinieri, inter-
venuti su segnalazione della stessa don-
na, hanno rinvenuto infatti il corpo di 
Silvana Canepari, maestra in pensione di 
75 anni, steso sul proprio letto in avan-
zato stato di decomposizione. Per evitare 
il diffondersi di odori la stanza era stata 
sigillata completamente con del nastro 
adesivo, mentre la casa era stata riempi-
ta di profumatori per l’ambiente: autore 

dell’occultamento di cadavere il figlio e 
convivente della ex maestra, un 43enne 
pregiudicato con problemi di tossicodi-
pendenza. L’uomo, che per tutti i quattro 
mesi si era recato a ritirare la pensione 
della madre ed evitava con delle scuse che 
l’altra figlia potesse parlare con la genitri-
ce, è stato arrestato dai militari e portato 
in carcere a Pavia. Le indagini condotte 
dai carabinieri, già nella fase preliminare, 
attraverso la raccolta di testimonianze e 
accertamenti patrimoniali hanno consen-
tito di acquisire inconfutabili elementi di 
reità del 43enne. Secondo le analisi con-
dotte sul corpo, la donna sarebbe decedu-
ta per cause naturali.

 » 10 giugno

Ottobiano, finto tecnico
raggira anziana signora

Un bottino record da oltre 20mila euro: 
è questo quello che si è portato via 

un truffatore dalla casa di un’anziana di 
Ottobiano. L’uomo, fingendosi un tecnico 
dell’acquedotto, è riuscito a farsi aprire la 
porta della casa della donna, di 81 anni: 
una volta all’interno dell’abitazione il finto  
idraulico con uno strategemma è riuscito a 
farsi consegnare denaro contante e gioielli 
prima di darsi alla fuga. Il valore dei pre-
ziosi rubati sarebbe molto ingente.

 » 17 giugno

Scaldasole, in manette
il marito violento

I  maltrattamenti da parte del marito an-
davano avanti da tempo, con pestaggi e 

vessazioni continue. Sono scattate le ma-
nette per un 43enne di Dorno, pluripregiu-
dicato, arrestato dai carabinieri in seguito 
all’ennesimo atto di violenza compiuto ai 
danni della moglie, una donna di Scalda-
sole. I militari, intervenuti per sedare una 
lite tra i due, si sono trovati davanti la don-
na in condizioni tali da chiedere l’interven-
to del 118.
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Appello dell’associazione Futuro Sostenibile
La lettera inviata al Prefetto, ai sindaci dei Comuni aderenti al Clir e a Ats di Pavia

Da  giorni, meravigliati ed amareggiati, as-
sistiamo ai servizi televisivi e leggiamo sui 
quotidiani della drammatica situazione in 

cui versa Roma, la nostra capitale, letteralmente 
sommersa da tonnellate di rifiuti che stazionano 
per giorni lungo le vie cittadine, anche quelle più 
frequentate e note.
Le immagini che stanno facendo il giro del mondo 
sono un messaggio che demolisce ogni sforzo volto 
a favorire il rilancio turistico della città che, più 
di ogni altra dovrebbe rappresentare l’Italia nel 
mondo e testimoniano altresì gli enormi disagi in 
cui milioni di cittadini sono costretti a vivere.
Ebbene, al di là della drammaticità della situazione 
romana,  ci sembra di poter dire che anche in molti 
centri abitati   della Lomellina ci si stia avviando 
verso questa negativa e pericolosa situazione.
Infatti basterebbe che un cronista attento e disinte-
ressato facesse un giro per le città ed i paesi della 
Lomellina per constatare il diffuso degrado in cui 
versa l’giene pubblica ed il pubblico decoro per ciò 
che riguarda la regolare raccolta dei rifiuti urbani.
Cassoni traboccanti, materiale depositato ai piedi 
dei cassonetti impossibilitati a riceverne di nuovi, 
fetori insopportabili che fuoriescono da cassonetti 
destinati alla raccolta dell’umido e degli sfalci rap-
presentano ormai la costante di una situazione che 
prima era un’eccezione.
Ora dai giornali abbiamo appreso  della grave 
situazione di crisi in cui versa l’ex consorzio dei co-
muni, contrassegnato da una situazione pesante-
mente debitoria per lo più motivata da straordinari 
ritardi nei versamenti delle rispettive spettanza da 
parte dei Comuni, di abbandoni del CLIR da parte 
di alcuni Comuni anche di notevoli dimensioni e di 

altri in procinto di seguirli, di carenze del parco 
macchine a disposizione e della vetustà dello stes-
so.
Forse queste ed altre ragioni sono la causa dell’e-
vidente peggioramento del servizio che quotidia-
namente constatiamo passando per le strade delle 
nostre comunità.
Ebbene, con la presente segnalazione, la nostra 
associazione intende svolgere adeguatamente il 
proprio compito statutario manifestando il pro-
blema a chi ha precisi compiti ed evidenti obblighi 
per ciò che riguarda la difesa e la salvaguardia 
della salute dei cittadini, bene costituzionalmente 
garantito ed al contrario, in questo come in altri 
contesti, avvilito e compromesso.
Per tale ragione chiediamo alle SS.LL. di predispor-
re ogni possibile intervento affinché la situazione 
di obiettivo e grave pericolo per la salute dei cit-
tadini venga al più presto rimossa ed il servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani venga 
adeguatamente e correttamente svolto.
Riteniamo infine che i cittadini abbiamo il diritto 
di conoscere le cause di tale manifesta situazione 
negativa nonché le azioni e gli interventi volti a 
garantire una accettabile normalità nella raccolta 
dei rifiuti.
Da parte nostra assicuriamo il costante monito-
raggio della situazione pronti a valorizzare ogni 
intervento migliorativo messo in atto grazie all’in-
tervento degli Enti competenti ma nel contempo 
stigmatizzare un eventuale disinteresse che non 
potrebbe che aggravare una situazione già grave-
mente compromessa.

Alda La Rosa
Associazione Futuro sostenibile in Lomellina

 » 15 giugno

Amministratori della Lomellina, 
nasce l’associazione dei sindaci

L’idea era stata lanciata anni 
fa da Franco Varini, ma non 
si era mai riusciti a trovare 

una quadra e trasformare le parole 
in fatti. Ora, a distanza di tempo, 
il sogno di fare squadra tra Comuni 
lomellini sembra si sia trasformato 
in realtà. Come? Attraverso l’as-
sociazione “Amministratori della 
Lomellina”, che ha da subito ri-
vendicato la sua natura politica ma 
apartitica. Il loro obiettivo è quello 
di promuovere tavoli di confronto 
nei quali affrontare temi e critici-
tà del territorio. Una mission che 
potrebbe giovare alla Lomellina ed 
infatti già diversi amministratori 
hanno deciso di aderire. In questa 
prima fase in cui non è stato fir-
mato ancora lo statuto e neppure 
l’atto costitutivo (probabilmen-
te il tutto si farà nella prossima 
riunione di settembre), sono sta-
ti particolarmente attivi Michele 
Ratti, sindaco di Nicorvo, Matteo 
Grossi, primo cittadino di Sant’An-
gelo Lomellina, ed il consigliere 
provinciale Daniela Bio. Grossi, nel 

primo incontro tenutosi lo scorso 
15 giugno nella sua Sant’Angelo, 
si è interrogato sul motivo della 
nascita dell’associazione “Ammi-
nistratori della Lomellina”. «Per 
capire AdL - ha esordito - dobbia-
mo rispondere a tre domande: Chi 
siamo? Quali sono i nostri proble-
mi? Come facciamo a risolverli? I 

problemi li vediamo tutti: strade, 
ponti e ambiente. Sono queste le 
nostre principali mancanze e per 
superarle dobbiamo unirci e com-
battere insieme. Dobbiamo iniziare 
un percorso senza bandiere e ma-
gliette di partito, intraprendendo 
battaglie condivise per il bene dei 
nostri cittadini». E l’associazione 
ha già iniziato ad imbastire diver-
si discorsi prioritari per il territo-
rio: il mantenimento dei minori 
abbandonati, la realizzazione di 
una pista ciclabile, il cui percorso 
toccherebbe ben 12 Comuni, e il 
progetto per il recupero delle aree 
dismesse. Quest’ultima proposta 
è stata lanciata da Franco Varini 
nel corso della seconda riunione 
dell’associazione tenutasi giovedì 
4 luglio a Sartirana. L’idea dell’ar-
chitetto riguarda l’esecuzione di 
un “censimento” delle aree dismes-
se (e con eternit) in ogni singolo 
Comune lomellino. In questo modo 
ogni amministratore riferisce i dati 
all’associazione, che potrà poi por-
tare le istanze in Regione.

 » 23 giugno

Corpo nel Terdoppio:
è Luciana Fantato?

Il corpo scoperto sulle rive 
del Terdoppio potrebbe es-

sere la chiave per risolvere il 
giallo di Luciana Fantato. È 
questa una delle ipotesi ri-
guardo al ritrovamento di un 
cadavere in avanzato stato di 
decomposizione ad Alagna, 
sulle rive del torrente che 
passa proprio a pochi metri di 
distanza dalla casa di Luciana 
Fantato, la donna di Gambolò 
scomparsa da quasi due anni: 
il corpo, rinvenuto per caso 
da tre agricoltori, appartiene 
sicuramente a una donna. Per 
dare un’identità alla salma e 
per stabilire le cause del de-
cesso sono però necessari mol-
ti esami, tra i quali quelli del 
Dna. L’esito degli esami arri-
verà probabilmente attorno a 
settembre.

 » 28 giugno

Carrozze roventi,
pendolari stufi

Fuori dal treno oltre 41 gra-
di, dentro “appena” 39. Il 

caldo degli ultimi giorni di 
giugno ha trasformato i con-
vogli della Lombardia in veri 
e propri forni: una situazione  
vistasi soprattutto sui vagoni 
della Milano-Mortara e che 
non ha risparmiato nemme-
no i nuovi treni Vivalto che, 
anzi (come si nota dalla foto) 
hanno aiutato i pendolari a 
testimoniare le temperature 
roventi. «È ormai chiara la 
mancanza di un piano indu-
striale serio - si legge in un 
comunicato dell’associazione 
pendolari Mi.Mo.Al - Ed è 
chiaro che non si può conti-
nuare con questo sistema che 
obbliga il cittadino ad accet-
tare e pagare un disservizio 
come se fosse un servizio».

Uno degli incontri fra sindaci

 » 24 giugno

Tenta di ingoiare la droga, fermato spacciatore

Il tutto è iniziato da un cittadino esem-
plare, che, nella serata del 24 giugno, 

ha notato uno scambio furtivo di soldi e 
materiale tra un uomo e una donna all’in-
terno di un bar di Garlasco e lo ha se-
gnalato subito ai carabinieri. Questi, già 
impegnati nell’ambito di un servizio di 
perlustrazione del territorio, sono imme-
diatamente intervenuti, riuscendo a rin-
tracciare e bloccare l’uomo a bordo della 
propria macchina. Lo stesso, un 30enne 
pregiudicato, alla vista dei militari ha 
tentato vanamente di ingoiare quattro 
involucri contenenti più di due grammi di 
cocaina, non riuscendo però nell’intento 
perché prontamente bloccato. A segui-

to di una perquisizione, i militari hanno 
anche rinvenuto una somma di 240 euro, 
provento dello spaccio. Il pusher è stato 
quindi arretato ed è sottoposto al rito 
direttissimo presso il Tribunale di Pavia, 
che ha convalidato l’arresto e lo ha con-
dannato a una pena di un anno e sette 
mesi, sospesa. I militari, la sera del fatto, 
hanno inoltre prontamente rintracciato 
la donna a cui l’uomo aveva ceduto poco 
prima la sostanza nel circolo, una bari-
sta 52enne di Gropello Cairoli, che, dopo 
qualche resistenza, ha consegnato la dro-
ga comprata (circa un grammo di cocaina) 
venendo segnalata alla Prefettura quale 
assuntrice sostanze stupefacenti.

 » 22 giugno

Truffa dello specchietto,
urto simulato con le biglie 

Tenta la truffa dello specchietto, ma vie-
ne rintracciato e denunciato dai carabi-

nieri. Lo scorso 22 giugno, i militari di Rob-
bio  hanno denunciato per tentata truffa 
un 44enne. Nella mattinata stessa l’uomo 
aveva tentato il raggiro nei confronti di un 
49enne di Confienza, simulando il danneg-
giamento dello specchietto del proprio vei-
colo a causa di un presunto urto: il rumore 
dell’urto era stato provocato però da alcune 
biglie di metallo lanciate appositamente.

 » 26 giugno

Dà fuoco a un cartone
Scoperto autore del rogo

Avevano dato fuoco a un cartone espo-
sto per la raccolta differenziata, scate-

nando un rogo in pieno centro. Nel giro di 
pochi giorni gli agenti della polizia locale 
di Vigevano sono riusciti a risalire all’auto-
re dell’incendio di vicolo del Seminario. Si 
tratta di un ragazzo di 16 anni, identifica-
to grazie alle telecamere situate all’angolo 
con via XX Settembre. Il giovane, assieme 
a due coetanei, era fuggito dopo aver cer-
cato di spegnere il fuoco.
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 » 1 luglio

Picchia e accoltella senza motivo 
un anziano incontrato per strada 

Ha colpito un anziano per stra-
da, prima con calci e pugni e 
poi con sei coltellate, senza 

alcun motivo plausibile. È stato ri-
coverato in gravissime condizioni 
l’81enne aggredito nella notte del 1 
luglio in corso Milano, a Vigevano: 
l’anziano, che stava tornando a casa 
dopo una passeggiata serale attorno 
alle 23.30, a poca distanza da casa 
sua è stato assalito da un giovane di 
passaggio. Un’azione tanto insensata 
- i due non si conoscevano - quanto 
brutale: l’81enne è stato prima pic-
chiato con pugni e calci e succes-
sivamente accoltellato per sei volte 
in diverse parti del corpo, prima di 
essere abbandonato al suo destino in 
una pozza di sangue. I soccorsi per 
lui sono stati immediati: allertati dai 
passanti, gli operatori del 118 hanno 
portato l’uomo all’ospedale di Vige-
vano, distante pochi metri. Critiche 
le condizioni dell’anziano al suo ar-
rivo: le coltellate infatti gli avevano 
fratturato alcune costole e perfora-
to un polmone e un rene tanto da 
doverlo sottoporre a un intervento 

chirurgico. Nel mentre, i carabinieri 
di Vigevano erano all’opera per rin-
tracciare l’assalitore: l’uomo, identi-
ficato in G.P., 19 anni, è stato quin-
di fermato, dichiarato in arresto e 
condotto in carcere a Pavia. Anche 
l’’arma utilizzata durante l’aggressio-
ne, un coltello a serramanico, è stata 
rinvenuta dai militari e sequestrata. 

L’incognita più grande rimane quella 
sulla motivazione dell’aggressione: 
secondo le prime indiscrezioni, il 
giovane non sarebbe stato né sotto 
effetto di alcolici né di stupefacen-
ti ma in passato avrebbe sofferto di 
problemi psichici. Il 19enne, dun-
que, avrebbe agito in preda a un rap-
tus d’ira.

 » 10 luglio

Droga al parco, segnalati a Vigevano 36 giovani

Spaccio, vandalismi e sporcizia in giro, che aveva-
no trasformato le aree verdi e i parcheggi della 

città in una terra di nessuno. Sono occorsi mesi di 
indagini alla polizia locale di Vigevano, condotte 
anche con l’ausilio di telecamere e zoom di ultima 
generazione, per porre fine alle attività di alcuni 
gruppi di giovanissimi, soliti ritrovarsi nello spiaz-
zo antistante al Besozzi e nei parchi di Regina Mar-
gherita e Pertini per consumare e spacciare droga. 
L’operazione, denominata “Snack Drug” per l’orario 
in cui i ragazzi erano soliti ritrovarsi (dalle 14 alle 
17), ha portato alla segnalazione di 36 giovani e 
alla denuncia dei 6 pusher, quattro minorenni e 
due maggiorenni. Tra le droghe consumate dai ra-
gazzi, molti minori, hashish e marijuana ma anche 
cocaina e ketamina.

 » 7 luglio

Due incidenti fatali tra Mortara e Castello d’Agogna

Due incidenti mortali nello stesso gior-
no sulla 494, a poche centinaia di me-

tri l’uno dall’altro. È stata una domenica 
tragica quella del 14 luglio, dove tra Mor-
tara e Castello d’Agogna nel giro di poche 
ore sono scomparsi due giovani a causa di 
distinti sinistri stradali. 
Il primo, nel primo pomeriggio attorno 
alle 13.30, ha visto coinvolto Giacomo Cu-
sumano, 23enne di Magenta: il ragazzo, 
in compagnia di altri motociclisti, in sella 
alla sua Honda stava procedendo in dire-
zione Mortara quando ha perso il control-
lo della moto, forse a causa della velocità 
eccessiva. La due ruote è finita contro il 
guardrail, abbattendo due cartelli prima 

di finire la sua corsa in una rotonda poco 
distante. Per il centauro non c’è stato al-
cuno scampo. 
Come sono stati inutili i soccorsi anche 
nell’altro schianto fatale di giornata, 
successo nelle prime ore della serata. Po-
che centinaia di metri prima, in direzio-
ne Castello D’Agogna, attorno alle 20.30 
una Fiat Punto condotta da Adil Graich, 
33enne di origine marocchina residente a 
Vigevano, si è infatti ribaltata in un cam-
po a lato della strada. Una disattenzione 
la probabile causa della perdita di con-
trollo del mezzo: per il giovane nordafri-
cano è stato allertato anche l’elisoccorso, 
ma purtroppo non c’era più nulla da fare.

 » 3 luglio

Schianto sulla A50
Morto un centauro

Uno schianto fatale con la 
moto, che non gli ha la-

sciato scampo. È Simone Co-
lonna (nella foto) 39 anni, di 
Vigevano, la vittima dell’inci-
dente consumatosi nella mat-
tina sulla Tangenziale Ovest 
di Milano. L’uomo, intorno 
alle 6.15, mentre stava facen-
do ritorno nella città ducale, 
è rimasto coinvolto in un gra-
ve scontro contro il guardrail: 
Colonna avrebbe perso il con-
trollo del mezzo per evitare 
un’automobile abbandonata 
lungo la strada. Le sue con-
dizioni sono apparse fin da 
subito critiche: soccorso dagli 
operatori del 118, il centauro 
è stato trasportato al Niguar-
da in codice rosso. Nonostan-
te le cure ricevute, il 39enne 
è spirato in serata.

 » 4 luglio

Litiga con la donna
e la getta dal balcone

Al termine di una lite ha 
buttato la convivente dal 

balcone, aggredendo poi i ca-
rabinieri con lanci di pietre e 
bastonate. È occorsa una not-
te intera, dalle 2 alle 6.30, per 
mettere le manette ai polsi di 
un 51enne garlaschese. L’uo-
mo stava avendo un diverbio 
con la compagna  nella loro 
abitazione a Garlasco. L’arrivo 
dei militari non ha calmato 
l’uomo: il 51enne ha spinto 
la convivente giù dal balcone 
di casa e si è gettato da fine-
stra posteriore, rompendosi 
le gambe e nonostante ciò 
riuscendo a colpire ripetuta-
mente i militari con un ba-
stone e lancio di pietre. Dopo 
una collutazione, gli uomini 
dell’Arma sono però riusciti ad 
arrestarlo.

 » 13 luglio

Non gli danno la pizza,
tira un pugno al titolare

Contrariato dal fatto che la cucina stesse 
chiudendo, ha tirato un pugno in fac-

cia al titolare. Era l’una di notte quando un 
giovane è entrato in una pizzeria del centro 
di Gambolò: forse in stato di alterazione, il 
ragazzo avrebbe chiesto una pizza al pro-
prietario. Neanche il tempo di rispondergli 
che non era possibile in quanto era troppo 
tardi, il titolare si è visto colpire al volto 
con violenza dal giovane, che si è poi dato 
alla fuga.

 » 15 luglio

Sinistro a Robbio
Ricoverato 25enne

Nella notte fra domenica 14 e lunedì 
15 luglio una moto e un’automobile si 

sono scontrate in via Goito, a Robbio. An-
cora poco chiare le dinamiche dell’inciden-
te: ad ogni modo i soccorsi, allertati pron-
tamente, sono giunti sul posto portando 
poi via il centauro, un giovane di 25 anni. 
Il ragazzo è stato trasportato in ambulanza 
all’ospedale di Novara in codice giallo, dove 
è giunto attorno all’1.30 e gli sono state 
prestate le cure.

 » 2 luglio

Coppia su moto truccata,
maxi multa da 7.500 euro

Giravano in due su una moto truccata e 
priva di assicurazione e revisione: ha 

preso una maxi multa da 7500 euro la cop-
pia pizzicata dalla polizia locale di Vigeva-
no durante un controllo. Da un’ispezione 
documentale il conducente è risultato in-
fatti essere privo di patente e il ciclomo-
tore scoperto della prevista assicurazione 
obbligatoria, con revisione scaduta, senza 
specchietti, senza frecce e soprattutto con 
motore elaborato.

 » 6 luglio

Litiga con il negoziante
e lo prende a bastonate

Dopo la lite con il commesso, lo ha preso 
violentemente a bastonate: è un alba-

nese di 44 anni l’uomo denunciato dai ca-
rabinieri; assieme a lui deferita anche una 
46enne italiana. I due si erano recati in un 
negozio di telefonia di Garlasco: al termine 
di una discussione relativa alla riparazione 
di un cellulare, l’albanese ha estratto un 
bastone da uno zaino e ha colpito ripetuta-
mente il proprietario. Dopo l’aggressione, i 
due si sono allontanati.

L’arma sequestrata dai militari
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AGRICOLTURA

«Occorre creare una serie di 
politiche di filiera per ga-
rantire il giusto reddito 

agli agricoltori - sottolinea il presi-
dente della Coldiretti di Pavia, Stefa-
no Greppi - poiché il mondo del riso 
non può aspettare, con la provincia 
di Pavia e la Lomellina che vedono 
impegnate nel settore risicolo oltre 
1.500 aziende che coltivano circa ot-
tantamila ettari di risaie e produco-
no il 40 per cento del riso italiano». 
Queste le parole durante l’assemblea 
provinciale 2019 della più importante 
organizzazione agricola pavese che si 
è svolta alla fine di giugno alla Certo-
sa di Pavia. Ciò che è emerso è quin-
di la missione di valorizzare l’intera 
filiera produttiva al fine di rendere 
più equo il reddito per gli stessi agri-
coltori. «La nascita di Filiera Italia, 
un’associazione che racchiude molti 
nomi importanti dell’industria agroa-
limentare non solo pavese ma italia-
na - sottolinea sempre il presidente 
Greppi - vuole proprio fornire una 
tutela dell’intera filiera produttiva per 
quanto concerne i prodotti “made in 
Italy” al fine di garantire le materie 
prime sia al produttore che allo stes-
so consumatore». Ma la singolarità 
è che nessuna delle riserie pavesi e 
lomelline ha ancora aderito a Filiera 
Italia con la provincia di Pavia che 
ogni anno genera solo con il settore 
primario una mole di mercato di circa 
600-700 milioni di euro con oltre sei-
mila aziende coinvolte. «È necessario 
che i produttori di riso comprendano 
l’utilità di creare una filiera garanti-
ta al pubblico che ogni anno acqui-
sta tonnellate di riso da portare sulle 
proprie tavole - conclude il presidente 
Coldiretti Pavia, Stefano Greppi - poi-
ché fra pochi giorni l’Unione Europea 
firmerà un accordo per l’importazione 
di circa ottantamila tonnellate di riso 
lavorato, semilavorato e aromatico. 
Una decisione controversa dopo i dazi 
posti a inizio anno a paesi come Bir-

mania e Cambogia, ma che rischia di 
danneggiare ulteriormente l’economia 
locale e proporre una sorta di concor-
renza sleale per gli agricoltori pavesi 
e lomellini». Il fronte compatto sul-
la filiera produttiva del riso italiano, 
sembra dunque necessario, al fine di 
essere competitivi non solo sul merca-

to della Penisola ma anche sui mercati 
stranieri meno abituati alla volatilità 
delle quotazione del settore risicolo, 
con un conseguente guadagno per gli 
agricoltori che vedrebbero il proprio 
reddito equamente ripartito e con il 
settore risicolo che ne acquisterebbe 
una ulteriore spinta produttiva. 

La cipolla di Breme 
tra le “Bandiere del gusto”
C’è anche la cipolla di Breme tra le 5.155 “Ban-

diere del gusto” made in Italy a tavola, un 
numero record. È quanto emerge dal nuovo cen-
simento 2019 delle specialità che sono ottenute 
secondo regole tradizionali protratte nel tempo 
per almeno venticinque anni, uno studio presen-
tato dalla Coldiretti all’apertura del Villaggio con-
tadino al Castello Sforzesco di Milano, da Piazza 
del Cannone a Piazza Castello con oltre diecimila 
agricoltori, mercati contadini, agrichef con le ri-
cette storiche ed esposizioni ad hoc per far cono-
scere e salvare i tesori nascosti del made in Italy. 
In Lombardia le “Bandiere del gusto” sono 249: 
particolarmente ricca, curiosa e colorata la lista 
delle specialità nazionali.
Tra le “Bandiere del Gusto” della Lombardia c’è 
anche il Violino di capra, che non si suona ma 
si degusta: è un salume tipico, spiega la Coldi-
retti, chiamato così per la sua forma, che ricorda 
proprio quella dello strumento musicale che per 
essere affettato viene impugnato esattamente 
come un violino oppure il Fatulì, che in dialetto 
significa “piccolo pezzo”, un formaggio caprino 
affumicato salvato dall’estinzione.
«Dietro ogni prodotto c’è una storia, una cultura 
e una tradizione che è rimasta viva nel tempo ed 
esprime al meglio la realtà di ogni territorio» ha 
affermato il presidente di Coldiretti Pavia Stefa-
no Greppi, alla guida insieme al direttore Rodolfo 
Mazzucotelli della numerosa delegazione di Col-
diretti Pavia presente al Villaggio inaugurato il 
5 luglio a Milano. Greppi ha sottolineato anche 
«la necessità di difendere questo patrimonio del 
made in Italy dalla banalizzazione e dalle spinte 
all’omologazione e all’appiattimento verso il bas-
so dell’offerta alimentare anche turistica». D.L.

Settore in difficoltà nel pavese 
È anche un problema di filiera

Nessuna riseria in Lomellina ha aderito al progetto di Coldiretti per la tutela del riso

Le opportunità di finanziamento 
per agevolare le sinergie tra aziende

Cassa depositi e prestiti, Coldiretti e 
Filiera Italia hanno sottoscritto un 

accordo agli inizi del mese per attua-
re finanziamenti efficaci a sostegno 
della filiera agroalimentare italiana. 
Ecco le principali soluzioni offerte da 
Cassa depositi e prestiti per agevolare 
la crescita di filiera e le sinergie fra 
aziende:
• Credito agevolato: strumenti per il 

sostegno alle imprese e agli inve-
stimenti in materia di ricerca.

• Accesso al credito: garanzie con-
cesse a fronte di nuovi finanzia-
menti erogati dal sistema bancario 
al settore agroalimentare.

• Supporto al capitale circolante: 
sostegno alle aziende associate a 
Filiera Italia attraverso il Digital 

Factoring.
• Finanza alternativa: emissione di 

“minibond” per il settore agroali-
mentare. 

• Accesso al credito d’impresa: fi-
nanziamenti a medio-lungo termi-
ne per efficientamento energetico, 
sviluppo sostenibile e soluzioni 
green.

• Equity: supporto alla crescita di 
aziende associate attraverso fondi 
di investimento.

• Sostegno a export: finanziamenti 
per lo sviluppo sui mercati esteri 
delle aziende. 

• Cooperazione internazionale: ini-
ziative che favoriscano la crescita 
delle aziende anche in paesi in via 
di sviluppo.

a cura di Elia Moscardini
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A Breme torna la Favolosa:
il gusto della cipolla dorata 
tra merluzzo e insalate

SAGRE DEL 
TERRITORIO

D opo la “Dolcissima” arriva il turno del-
la “Favolosa”. Ritorna a Breme l’ottava 
edizione della Sagra della Cipolla Bion-

da: organizzata come sempre dalla Polisportiva 
Bremese in collaborazione con il Comune, la festa 
dedicata al gustoso prodotto si terrà nel quarto 
weekend di agosto, da venerdì 23 a domenica 25 
agosto.  
Con il suo gusto unico, la “Favolosa” tornerà pro-
tagonista nei tre giorni di sagra con un menù a 
lei dedicato e in grado di valorizzarla in pieno: si 
va dal merluzzo (fritto e in umido), per passare 
poi al fegato alla veneta e all’anguilla. Non man-
cheranno inoltre pennette all’arrabbiata, frittate, 
insalata di cipolle, grigliate, patatine fritte, dolci e 
le onnipresenti pizze, preparate con maestria dai  
cuochi della sagra. Le cucine, nell’area feste di 
via Po, apriranno a cena venerdì 23 e sabato 24,  
mentre la domenica 25 solo a pranzo: immancabili 
saranno gli intrattenimenti musicali, che alliete-
ranno le serate con canti e balli per tutti i gusti.
Di origine antichissima, la cipolla bionda era 
coltivata in grande quantità (oltre 6-7mila quin-
tali ogni anno) sino agli anni Settanta, venendo 
commerciata nei principali mercati di Lombardia 
e Piemonte ed esportata anche in Francia e in 
Germania. D’altra parte agli inizi del ‘900 Breme 
e dintorni erano soprannominati “l’ortaglia della 
Lomellina” in quanto gran parte della popolazione 

era dedita essenzialmente alla coltivazione di 
verdura. Dal secondo dopoguerra, nonostante 
la produzione del riso abbia sostituito quasi del 
tutto quella delle altre colture, il paese lomellino 
rimane comunque un centro d’eccelleza per quan-
to riguarda la produzione di  ortaggi. Facendo un 
focus più accurato sulla produzione della cipolla 
di Breme, inizialmente circa il 70% di ortaggio 
coltivato era della qualità bianca, mentre solo 
il restante 30% rossa. Negli ultimi decenni la 
rossa ha preso il sopravvento, lasciando un po’ in 
ombra la pur pregiata “cugina” dorata. Rispetto 
alla rossa Deco, la gemella più conosciuta, la 
bionda viene raccolta a metà agosto e si conserva 
a lungo sino all’inizio della primavera successiva. 
Ha una forma ovale tondeggiante con pezzatura 
media di 200-300 grammi. Grazie al terreno e al 
microclima, anche questo prodotto ha una sua 
unicità sia a livello gustativo che organolettico, 
risultando infatti ideale per zuppe, soffritti con 
merluzzo e arrosti, frittate, anelli in pastella, ci-
polle al forno e insalate. 
Dopo la grande operazione di promozione della 
“Dolcissima”, la cui fama ha ormai oltrepassato 
i confini della Lomellina, la Polisportiva di Breme 
otto anni fa ha pensato di organizzare un evento 
per rilanciare anche le qualità della cipolla dorata: 
un’operazione riuscita e che, edizione in edizione, 
sta raccogliendo sempre più estimatori.

SANNAZZARO: SAGRA
DEGLI GNOCCHI
A Sannazzaro de’ Burgondi la sagra 
patronale si sposa con la 38esima edi-
zione della Sagra degli gnocchi. È tra-
dizione antica mangiare gli gnocchi al 
ragù per “San Sanasà”, la storica festa 
patronale dedicata ai Santi Nazzaro e 
Celso, protettori della cittadina della 
Lomellina. La festa, organizzata dal-
la Pro loco, si aprirà sabato 27 luglio 
alle 18, con la benedizione dei veicoli 
a ruote sul sagrato della chiesa;  alle 
19.30, la ristorazione si aprirà in piaz-
zale Mainoli, con una serata allietata 
dalle 21.30 dalla musica di Lillo Baroni 
e la sua band. Domenica 28 dalle 19.30 
ancora gnocchi, mentre la musica sarà 
appannaggio di Paolo & Valeria.

TORRE BERETTI
E IL PESCE DI MARE
A Torre Beretti e Castellaro il pesca-
to è di casa: torna sabato 27 luglio la 
quarta edizione della “Festa del pesce 
di mare” organizzata dalla Pro loco. 
Sapori forse inconsueti in Lomellina, 
ma non per questo meno appetitosi 
e preparati con cura: la cucina aprirà 
alle ore 20 e tra le specialità servite 
ci saranno risotto ai frutti di mare, 
spaghetti allo scoglio, fritto misto e 
molto altro ancora, tutto all’insegna 
della tipica cucina di mare. A dare il 
giusto accompagnamento musicale 
alla festa ci saranno i Maleurbano, 
che porteranno in scenta tutto il loro 
repertorio di musica rock anni ‘90 con 
le canzoni di Rem, U2, Oasis e altri.

ROBBIO: URMON
E COTECHINO
Gusto e tradizione: ci sarà tutto que-
sto nella 35esima edizione del “Pa-
lio dl’Urmon” di Robbio, evento che 
si svolge nell’ultima settimana di 
agosto e tra i più folkloristici della 
Lomellina. Durante i giorni della ma-
nifestazione (da domenica 25 agosto 
a domenica 1 settembre) la cittadina 
si animerà con giochi, concorsi, spet-
tacoli e stand gastronomici fino ad 
arrivare al momento clou della cor-
sa delle carriole e della rievocazione 
storica con gli otto rioni. Per tutto il 
periodo della festa, inoltre, sarà atti-
vo il ristorante all’aperto dove si svol-
gerà la Sagra del Cotechino, con un 
menù a base del tipico insaccato.

OLEVANO, PATRONO
E SALAME DLA DUJA
Con due giorni di festa, Olevano cele-
bra San Rocco e la Sagra del Salam 
dla Duja. Giovedì 15 e venerdì 16 il pa-
ese lomellino si animerà per la festa 
del patrono con la processione con la 
statua del Santo, gare tradizionali, 
musiche, balli e l’asta di beneficenza, 
il cui ricavato sarà destinato a favo-
re della parrocchia. Sul fronte ga-
stronomico, grande protagonista del 
Ferragosto olevanese sarà il salame 
dla duja, tipico prodotto lomellino 
che prende il nome dal recipiente in 
terracotta in cui il salume era antica-
mente messo sotto strutto: una sta-
gionatura ad hoc per preservarlo dal 
clima troppo umido.

LANGOSCO: SAGRA DEL BUONGUSTAIO
Sabato 20 e domenica 21 luglio seconda parte della 29esima 
Sagra del Buongustaio, cominciata il week end prima ed evento 
clou dell’estate di Langosco. Ricco il menù proposto durante la 
festa: antipasti  lomellini, panissa, agnolotti al sugo, ravioli al 
tartufo, spaghetti alle vongole, salamelle, bistecche di coppa e 
tacchino, stufato d’asino, fritto misto, insalata e patatine. Con 
una specialità prevista per la serata di sabato, con in tavola 
una ricca selezione di bolliti misti. Il dopocena, poi sarà a base 
di musica e balli: sabato dalle 21 si esibirà Micaela Sorrenti, 
mentre domenica sarà il turno de I Soleado. 

VIGEVANO: FESTA DEMOCRATICA
Nell’area feste di via Gravellona, alla frazione Piccolini, ritorna 
da sabato 27 luglio a domenica 26 agosto la Festa Democratica. 
Per un mese (la festa dem di Vigevano è una delle più lunghe 
d’Italia) l’appuntamento estivo targato Pd diventa così un punto 
di riferimento per tanti vigevanesi e lomellini: aperta tutti i 
giorni a pranzo e cena, nelle serate di giovedì, sabato e dome-
nica l’area si anima anche con musica e balli nella zona balera.

CONFIENZA: AL DÌ DLA FESTA
Le celebrazioni per il patrono San Lorenzo saranno al centro 
del 10 agosto di Confienza, giorno in cui si svolge il tradizio-
nale “Dì dla festa”. Al campo sportivo di via Giacomino, con 
organizzazione della Pro loco, si svolgeranno nel pomeriggio 
i “Giochi dei Cantoni”, mentre in serata, sotto il cielo nottur-
no pieno di stelle cadenti, si terrà la gustosa cena a base di 
panissa e porchetta.
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CERETTO, UNA FESTA A TUTTA ANATRA
Tre giorni nel segno “dl’ania”: si svolgerà da venerdì 30 agosto 
a domenica 1 settembre la tradizionale “Sagra dell’anatra” di 
Ceretto, manifestazione culinaria giunta ormai alla sua 43esima 
edizione. Durante la festa, organizzata dal comitato Folkloristico 
Tuttinsieme con il patrocinio del Comune di Ceretto, verranno 
servite laute cene con un menù d’eccezione: panissa, pasta al 
ragù d’anatra, stinco, anatra al forno e altre golose pietanze a 
base d’anatra e non solo. La cucina, con parcheggio limitrofo per i 
visitatori, sarà aperta dalle ore 19.30. Terminata la seduta a tavola, 
si aprirà la serata danzante con l’intrattenimento musicale offerto 
da Matteo Tarantino, Francesca Mazzuccato e Franco Bagutti.

LOMELLO, LO STRACHIN COMPIE 18 ANNI
Il gorgonzola a Lomello diventa maggiorenne. Compie 18 anni la 
“Sagra dal strachin” (nome in dialetto lomellino dello zola) che 
andrà in scena da giovedì 29 agosto a domenica 1 settembre  nella 
cittadina longobarda per una quattro giorni nel segno del saporito 
formaggio. Nel cortile delle ex scuole elementari di via Foscolo 
i cuochi della Pro loco di Lomello (organizzatrice dell’evento) 
proporranno un menù rigorosamente a base di zola con primi 
piatti, polenta concia e grigliata. Giovedì, venerdì e sabato sarà 
possibile cenare sotto la tensostruttura allestita appositamente 
a partire dalle 19.30; la domenica, oltre che in orario serale, la 
cucina sarà aperta anche a pranzo a partire delle 12.

GARLASCO, STREET FOOD PER IL PATRONO
A Garlasco da venerdì 6 a lunedì 9 settembre festa patronale della 
Beata Vergine Assunta con  protagonisti fotografia e street food. La 
manifestazione, organizzata da Comune, Pro loco e associazioni, 
si svolgerà tra piazza Repubblica, piazza Piccola e l’area verde del 
bocciodromo. E proprio qui il gusto sarà protagonista, con stand di 
birre artigianali e cibi di strada della tradizione italiana: le cucina 
saranno aperte a partire dalle 18. Il Gruppo Fotocineamatori di 
Garlasco allestirà una mostra fotografica che proseguirà fino a 
domenica 15.

SAGRE LUGLIO-AGOSTO-SETTEMBRE

A Sartirana la rana torna a essere la re-
gina. Si svolgerà da venerdì 30 agosto 
a domenica 1 settembre la 47esima 

edizione della “Sagra della rana”, evento prin-
cipe dell’estate sartiranese che dal 1972, nel 
primo week end di settembre, porta numerosi 
turisti e appassionati di buon cibo sotto la torre 
del Castello Visconteo. Protagonista assoluta, 
naturalmente, la rana, proposta in più gustose 
varianti: dalle croccanti rane dorate all’Angioli-
na a quelle in umido, passando per il risotto ai 
fegatini di rana e alla polenta con le rane. Non 
mancherà il classico menù da sagra per andare 
incontro a tutti i palati con fritture, grigliate mi-
ste, polenta, salumi e formaggi del territorio e 
i tradizionali biscotti “Le Sartirane”, con la loro 
simpatica silhouette a forma di anfibio. Tutti i cibi 
sono cucinati al momento, secondo la tradizione 
locale.  Oltre alle attrattive culinarie (la cucina 
sarà aperta venerdì e sabato a cena e domenica 
sia a pranzo sia alla sera con mille posti a sedere, 
tutti al coperto) la festa sarà in tutto il paese: i 
visitatori potranno passeggiare tra le bancarelle 
allestite nelle viette del centro storico, giocare al  
“Gioco della Rana” e ammirare le opere dei pittori 
esposti lungo i dossi. Durante la festa, inoltre, 
sarà possibile visitare il Castello trecentesco, 

vero gioiellino dell’architettura lomellina, e la 
casa natale del Beato padre Francesco Pianzola. 
La “Sagra della Rana”, ideata 47 anni fa dalla Us 
Sartiranese, dal 2013 è organizzata dall’omonima 
associazione e rappresenta fin dai suoi albori 
uno dei momenti di aggregazione più sentiti 
dalla comunità: sono infatti circa 150 i volontari 
che, nei tre giorni della festa, prestano il pro-
prio impegno come camerieri, cuochi, baristi e 
allestitori. La Sagra negli anni ha visto crescere 
sempre di più la propria fama sino ad uscire dai 
confini della Lomellina: questo grazie anche allo 
“sponsor” d’eccezione Mike Bongiorno, che fu 
infatti insignito del titolo di presidente onorario.

Sotto la torre del Castello
la rana si riscopre regina
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VIGEVANO a cura di Aleesio Facciolo

Mancano solo 23 me-
tri per completare 
il nuovo ponte sul 

Ticino e tali rischiano di 
essere ancora per molto. È 
ormai certo che bisognerà 
indire un nuovo bando per 
vedere finita l’opera: non 
è infatti arrivata alcuna 
risposta dalla Rizzani De 
Eccher, l’ultima candida-
ta alla quale la Provincia 
aveva chiesto di accollarsi 
il completamento del via-
dotto i cui lavori sono fer-
mi praticamente da inizio 
anno. La stessa risposta, 
nelle settimane preceden-
ti, era arrivata da Itinera, 
la prima ditta interpellata 
scorrendo la vecchia gra-
duatoria dopo che Piazza 
Italia aveva deciso, in mar-
zo, di rescindere il contrat-
to che la legava a Polese. 
Il diniego da parte delle 
due azienda obbliga dun-
que l’ente provinciale ad 
aprire una nuova procedu-
ra: sul tavolo ci sono varie 
ipotesi, da un bando unico 
a due appalti separati per 
impalcato e vie di collega-
mento; c’è anche la possi-
bilità che venga proposta 
una procedura negoziata, 
per la quale l’ente inviterà 
società con caratteristiche 
predeterminate. Lo scopo 
primario, oltre a quello di 
ridurre i tempi il più possi-
bile, è quello di salvaguar-
dare i lavori già fatti: sono 
infatti appena 23 metri (su 
un totale di 490) i metri 
di impalcato ancora da co-
struire; inoltre restano da 
realizzare tutte le strade 
di collegamento, soprat-
tutto su sponda vigevane-
se. Se non altro per tempi 
tecnici, la nuova grana di 
fatto rende impossibile ve-
dere l’infrastruttura pron-
ta entro l’estate, come era 
auspicio della Provincia: è 
molto probabile che il 2019 
si chiuderà quindi con il 
ponte ancora “monco”. La 
lunga odissea del nuovo 
viadotto parte del 2011, 
quando i lavori preliminari 
cominciarono già in ritardo 
per via del fallimento della 
prima ditta appaltatrice. La 
Cesi di Imola realizzò dun-
que la prima parte del pon-
te, ma il fallimento della 
stessa azienda portò a uno 

del cantiere stop dal 2013 
al 2015. Con il subentro 
della Polese quattro anni fa 
i lavori ripresero in manie-
ra abbastanza spedita, ma 
una diatriba tra l’azienda 
friulana e la Provincia (Po-
lese aveva chiesto extra 
costi per il cantiere per 
oltre sette milioni di euro, 

un arbitrato aveva stabilito 
che i costi aggiuntivi erano 
però inferiori, di 188mila 
euro) negli ultimi mesi 
aveva portato a un brusco 
strappo, con Polese che 
aveva smesso di operare e 
Piazza Italia che alla fine 
aveva risolto il contratto. 
La Provincia si era quindi 

trovata costretta a scorrere 
la precedente graduatoria: 
Itinera, società del grup-
po Gavio, è stata la prima 
azienda interpellata dopo 
l’uscita di scena di Polese; 
dopo il suo rifiuto è stata 
chiamata la Rizzani De Ec-
cher la quale ha però dato 
la medesima risposta.

Conclusione del nuovo ponte
un sogno diventato un incubo LO SAPEVI CHE…              

> Oltre duemila filmati 
 contro i “furbetti” dei rifiuti 
Oltre duemila filmati visionati in un mese per sma-

scherare i “furbetti” dei rifiuti. Prosegue su tutta 
la città l’attività di controllo del territorio e di contra-
sto al fenomeno dell’abbandono selvaggio dei rifiuti 
da parte del Nucleo operativo della polizia locale: alle 
attività già svolte nei mesi scorsi si è aggiunto nell’ul-
timo mese un incremento nell’utilizzo delle fototrap-
pole. In particolare dalla fine di marzo alla fine di giu-
gno sono stati visionati dai vigili 5.760 video scaricati 
dalle “trapcam” posizionate nelle vie Asti, Camina, 
San Marco, Torino, strada Cavalli, Regina Margherita, 
Nosotti, Pompei, Rudich e Vandone. Durante tale pe-
riodo sono state individuate dodici violazioni di cui 
otto già contestate. Per quanto concerne il solo mese 
di giugno invece sono 2.201 i filmati visionati dagli 
agenti. Le apparecchiature, posizionate nelle ultime 
settimane in via Nosotti, via Pompei, via Rudich e via 
Vandone, hanno permesso l’individuazione di cinque 
violazioni di cui una già contestata al trasgressore. 
Nelle ultime settimane l’amministrazione comunale ha 
dichiarato di voler procedere con convinzione per fer-
mare il fenomeno degli abbandoni, purtroppo ancora 
diffuso: oltre all’attività sanzionatoria (la violazione 
ammonta a 250 euro) sono infatti stati distribuiti al-
cuni depliant in italiano e arabo nelle zone più “cal-
de”, per cercare di sensibilizzare la popolazione su 
come fare una corretta raccolta differenziata.

    
> Il consiglio comunale unito 

va verso il nuovo canile 

Nel pomeriggio di lunedì 8 luglio si è riunito il “tavo-
lo di lavoro” delle forze consiliari per stabilire tutti 

gli step che dovrebbero portare alla realizzazione, nel 
giro di qualche mese, di una nuova struttura. La propo-
sta, lanciata per la prima volta dalla consigliera Silvia 
Baldina del M5S e poi supportata e controfirmata da 
buona parte della minoranza, nelle scorse settimane ha 
trovato disponibilità non solo dai banchi della maggio-
ranza ma anche da parte dello stesso sindaco Andrea 
Sala e dall’amministrazione. In occasione dell’ultima 
seduta del consiglio infatti Sala si era reso disponibile 
a finanziare l’opera con un mutuo. «Saranno settemila 
metri quadri che si aggiungono ai tremila già esistenti 
- spiega Baldina - con cucce prefabbricate che possono 
arrivare in pochissimi mesi. La presentazione del pro-
getto sarà effettuata a fine settembre».

Pochi metri per completare l’opera ma il nuovo ponte sul Ticino non riesce ad arrivare alla conclusione

SIAMO CHIUSI DAL 9 AL 31 AGOSTO
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 LO SAPEVI CHE…              
> Slitta l’apertura  

del sottopasso ferroviario   

Il grande caldo fa slittare la riapertura del sottopas-
saggio Mascagni. È stata prorogata fino al 31 luglio la 

chiusura al traffico veicolare di via Mascagni nel tratto 
compreso tra l’intersezione con via Santa Maria e quel-
la con via Giordano: lì, dallo scorso maggio, sono infat-
ti in corso i lavori per mettere in sicurezza il passaggio 
sottostante i binari della ferrovia. Il cantiere, che stava 
procedendo per altro in maniera spedita, sarebbe do-
vuto concludersi nei primi giorni di luglio: ma le tem-
perature roventi delle ultime settimane hanno di fatto 
reso impossibile lo svolgimento dei lavori nelle ore più 
calde, costringendo gli operai a mettersi all’opera sol-
tanto al mattino. Di conseguenza, su richiesta del ca-
po-ufficio del Settore servizi tecnici e del territorio del 
Comune di Vigevano, il sottopasso resterà chiuso fino 
a fine mese, con conseguente divieto di circolazione 
per auto e pedoni e di parcheggio nelle aree limitrofe.

    
> Riso donato ai bisognosi

grazie ai Lions lomellini

Più di 1.200 persone bisognose hanno ricevuto cia-
scuna un pacchetto di riso Curti. È il risultato dell’u-

nione di sette club vigevanesi e lomellini, che dal 5 al 9 
luglio hanno partecipato a Milano al raduno internazio-
nale dei Lions: un evento che si è tenuto per la prima 
volta in Italia dopo 102 anni, con circa 40mila visita-
tori da tutto il mondo venuti appositamente nella città 
meneghina.  I Lions del distretto 108/ib3 hanno preso 
parte alla manifestazione  con i rappresentanti della V 
circoscrizione, zone B e C, e hanno donato 20 quintali 
di riso a “Pane quotidiano”, associazione che assiste 
2mila persone (donne, bambini, malati, padri separa-
ti) a cui in questo modo verranno forniti circa 20mila 
pasti. A “Pane quotidiano” sono rimasti otto quintali 
di riso, che saranno distribuiti sempre a persone biso-
gnose. I sette club del distretto lomellino (Cassolnovo 
Le Robinie, Lomellina Host, Mortara Silvabella, Mortara-
Mede Host, Vigevano Colonne, Vigevano Sforzesco, Vi-
gevano Ticinum) a Milano hanno partecipato anche alla 
parata delle Nazioni insieme ai rappresentanti dei Lions 
di tutto il mondo.

La consegna del riso da parte dei rappresentanti dei Lions

Due Giulietta arricchiscono il 
parco macchine della polizia 
locale: è il modello dell’Alfa 

Romeo quello scelto dal comando di 
via San Giacomo per i due nuovi mez-
zi recentemente entrati in servizio a 
uso dei vigili di Vigevano. «Le nuove 
Alfa Romeo Giulietta sono state scel-
te appositamente - spiega l’assessore 
alla Polizia locale e vicesindaco An-
drea Ceffa - è un’auto italiana, dal 
look aggressivo, da inseguimento: ha 
un impatto differente sia a livello di 
immagine sia, ovviamente, a livello 
di prestazioni». Le due nuove au-
tomobili, costate circa 40mila euro 
(28mila per l’acquisto e 12mila in-
vece per l’allestimento) sono dotate 
entrambe di spy cam sul parabrezza 
(in grado di registrare immagini della 
visuale dell’auto) e di una mensola 
portaoggetti nel bagagliaio, in modo 
da agevolare la compilazione di ver-
bali e il trasporto di documenti. Una 
di esse, inoltre, è stata allestita con 
una cella di sicurezza nei sedili po-
steriori, separati da quelli anteriori 
da una lamina di plexiglass. 
Sempre sul fronte vigili, dal Pirellone 
arrivano 16.994 euro per l’acquisto di 
nuove telecamere: quello di Vigevano 
è infatti uno degli 84 Comuni che ac-
cederà al cofinanziamento di Regio-
ne Lombardia per l’acquisto di dota-
zioni tecnico strumentali per i corpi 
e servizi di polizia locale. Il progetto 
presentato dal Comune, denominato 
“Occhi sulla città per renderla sem-
pre più sicura” e del valore di circa 
20mila euro, è stato interamente va-

lidato e ammesso al cofinanziamen-
to dell’80 per cento del valore dello 
stesso (il massimo del valore cofinan-
ziabile). Con i fondi della Regione, il 
Comune acquisterà sette fototrap-
pole e 14 bodycam, che entreranno 
a far parte della strumentazione in 
dote alla polizia locale.  L’impiego 
delle fototrappole sarà principalmen-
te finalizzato al contrasto dell’ab-
bandono di rifiuti lungo le strade o 
nelle campagne: una prassi purtrop-
po diffusa e che l’amministrazione 
ha già iniziato a contrastare sempre 
con l’ausilio degli “occhi elettroni-
ci”. Le nuove telecamere mobili, as-
sieme alle tre già presenti, saranno 
dunque installate di volta in volta in 
luoghi strategici. Per quanto riguar-
da l’acquisto delle body cam, inve-

ce, la finalità perseguita sarà quella 
della tutela del personale impegnato 
quotidianamente nel controllo del 
territorio. «È importante fornire agli 
agenti in servizio tutti gli strumenti 
necessari al fine di svolgere al meglio 
i compiti assegnati e tra questi rive-
stono particolare importanza anche 
tutte quello dotazioni tecnologiche, 
come le body cam, in grado di pro-
teggere, tutelare e rendere più sicuro 
il lavoro del personale di polizia lo-
cale - è quanto comunicato dagli uf-
fici comunali. - Tale strumentazione, 
oltre ad essere uno strumento proba-
torio in caso di aggressioni verbali e 
non, è anche un efficace strumento 
di prevenzione a tutela non solo del 
personale di polizia locale, ma anche 
del cittadino».

Le due nuove Alfa Romeo in dotazione alla polizia locale

Lo scorso 1 luglio, nel capoluogo 
provinciale, si è svolto il Tavolo 

Territoriale di Pavia convocato dal 
presidente di Regione Lombardia 
Attilio Fontana per fare il punto 
sulle criticità e sulle occasioni di 
rilancio del territorio. Tra le auto-
rità era presente anche il sindaco 
di Vigevano Andrea Sala, che ha 
presentato un suo “dossier” per 
elencare e sviscerare le problema-
tiche della città ducale. La parte 
del leone nel discorso del sindaco 
l’ha fatta la questione infrastrut-
ture. Nella sua relazione il primo 
cittadino ha sottolineato in primis 
la necessità di velocizzare la fase 
dei lavori che, al suo termine, por-
terà all’appalto per la superstrada 
Vigevano-Malpensa, arteria «che 
con la circonvallazione ad Abbia-
tegrasso - ha spiegato Sala - avvi-
cina il nostro territorio a Milano». 
L’estensione della linea ferroviaria 
S9 da Albairate a Vigevano e Mor-
tara, in modo tale da consentire 
un collegamento più veloce ed ef-
ficiente con il capoluogo meneghi-
no, è un altro dei punti messi in 

luce dal sindaco ducale, che a ri-
guardo ha preso in considerazione 
anche gli investimenti che saran-
no fatti in occasione delle Olim-
piadi invernali del 2026. Da ultimo 
Sala ha auspicato una rapida con-
clusione dell’iter di trasferimento 
della proprietà del Castello di Vi-
gevano dallo Stato al Comune, la 
cui pratica è già in fase avanzata 
con il piano di valorizzazione già 
trasmesso agli organi competen-

ti. Dal Governatore della Regione 
Lombardia Attilio Fontana sono 
arrivate rassicurazioni sul fronte 
delle infrastrutture: il Governato-
re ha infatti annunciato di come 
la pratica per la strada di collega-
mento con la Malpensa e Milano 
sia ormai in stato avanzato, men-
tre riguardo al raddoppio ferrovia-
rio ha ribadito come l’opera sia nel 
piano congiunto con Rfi e quindi 
di prossima attuazione.

Infrastrutture: Sala pungola il governatore Fontana  

Il sindaco Andrea Sala espone il suo dossier al Tavolo territoriale di Pavia

Due nuove Alfa Romeo Giulietta 
per gli agenti della polizia locale

I lavori di risistemazione in via Mascagni
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 LO SAPEVI CHE…              
> La variante di via El Alamein

è diventata una realtà 

La variante di via El Alamein è una realtà: con 14 voti 
a favore (quelli degli esponenti della maggioranza 

presenti in aula) e 5 contrari la modifica al piano di 
lottizzazione che prevede la realizzazione di un’area 
commerciale nei pressi della cascina Cararola è stata 
approvata nella seduta del consiglio comunale dello 
scorso lunedì 17 giugno. La questione, che ha incon-
trato la ferma opposizione della minoranza, nell’ultimo 
anno ha scatenato un costante dibattito sull’area, il 
cui precedente piano di lottizzazione era stato vara-
to nel 2011. La nuova modifica prevede invece 11.900 
metri quadri destinati in gran parte a medie strutture 
di vendita (quattro, nessuna superiore ai 2.500 metri 
quadri). In una serata già calda di per sè, l’approvazio-
ne dell’atto non ha mancato di scatenare scintille: poco 
prima della votazione, infatti, alcuni attivisti dell’as-
sociazione ambientalista Vigevano Sostenibile sono 
stati accompagnati fuori dall’aula dalla polizia locale 
in seguito al tentativo di srotolare uno striscione di 
protesta. La tensione in aula è durata qualche minuto, 
fino alla votazione definitiva del documento accolta da 
qualche applauso polemico, con conseguente rimbrotto 
del presidente del consiglio Angelo Buffonini rivolto ai 
contestatori.

Il sindaco Sala: «Estraneo alla vicenda
del consorzio Ast. Comune non coinvolto» 
L’inchiesta che riguarda l’ex 

consorzio Ast coinvolge anche 
il sindaco di Vigevano Andrea 

Sala, che si dichiara completamente 
estraneo alla vicenda. I reati conte-
stati sarebbero quelli di bancarot-
ta fraudolenta, distrazione di fondi 
pubblici e il concorso nel reato: sa-
rebbe questo l’esito della conclusione 
delle indagini (giunta mercoledì 10 
luglio) che coinvolgono, oltre al pri-
mo cittadino, che fino a ora mai era 
stato citato nella vicenda, anche l’ex 
presidente di Ast Massimo Boccalari, 
l’ex direttore Alessandro Mazzoli, l’ex 
presidente di Fondazione Roncal-
li Carlo Cavigliani e la liquidatrice 
del consorzio Emilia Niboldi. A Sala 
verrebbe contestata l’aggravante pre-
vista dall’articolo 112 del codice pe-
nale, per avere diretto l’attività delle 
altre persone che sono concorse nel 
reato. Per le cinque persone coinvol-
te il pm ha chiesto il rinvio a giudi-
zio. L’inchiesta riguarda una presun-
ta donazione del valore di 300mila 
euro effettuata da Ast (dichiarato 
fallito a marzo) a Fondazione Roncal-
li in seguito allo scioglimento dell’ex 
consorzio. Il sindaco Sala, con un 
video sulla propria pagina Facebo-
ok, si è dichiarato estraneo all’intera 
vicenda: «In queste ore sono stato 
raggiunto da un avviso di conclusio-
ne delle indagini in cui viene fatto  

anche il mio nome. I fatti riguardano 
le questioni Ast, Fondazione Roncal-
li, non il Comune - è il commento di 
Sala - Per quel che mi riguarda mi 
ritengo totalmente estraneo ai fatti 
che vengono indicati: dico questo per 
ovvi motivi di trasparenza. Annuncio 
il fatto che continuerò a svolgere se-
renamente le mie funzioni con asso-
luta serenità e determinazione fino 
al termine del mio mandato». Le 
opposizioni sono subito salite sulle 
barricate, proponendo una mozione 
per far chiarezza sulla situazione: 
«Pur essendo garantisti sino a prova 
contraria, tutta la minoranza sta la-

vorando per presentare una mozione 
dove verrà chiesto di istituire una 
commissione di inchiesta su tutta la 
questione Ast» è il commento di Mo-
nica Cotta Ramusino, capogruppo di 
Progetto Vigevano. «Riteniamo che la 
maggioranza del consiglio comunale 
abbia tutto l’interesse di appoggiare 
la richiesta delle minoranze per fare 
chiarezza su questa vicenda – le fa 
eco invece Silvia Baldina, consigliera 
del Movimento 5 Stelle - allontanan-
do i sospetti e il discredito che le in-
dagini della Procura della Repubblica 
di Pavia hanno portato all’ammini-
strazione vigevanese».

Il sindaco Andrea Sala in un fotogramma del video pubblicato sulla sua pagina Facebook
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 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Luigi Tarantola (vicesindaco), Paola Baldin, Margherita Baletti, 
Luigi Granelli, Marco Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3 - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

Vigili del fuoco con le valigie pronte
A breve il trasloco nella nuova sede
Settembre si avvicina e per i 

volontari dei vigili del fuoco, 
come ogni anno, è tempo di ri-

correnze. Già perché ben 41 anni fa 
venne inaugurata l’attuale caserma 
di via Roma e la speranza è quella 
di effettuare una nuova inaugurazio-
ne nel mese di settembre. L’ostacolo 
sarebbe solamente il trasloco perché 
l’intervento al Polo logistico è ormai 
terminato e di conseguenza è partito 
il countdown per vedere il corpo dei 
pompieri operativo nella sua nuova 
sede. «È stato svolto un lavoro ec-
cezionale - dichiara il sindaco Marco 
Facchinotti - e ora il comando dovrà 
iniziare a predisporre lo spostamento 
delle attrezzature. Ho insistito af-
finchè si iniziasse con il trasloco a 
settembre perché questo è il mese in 
cui era stata inaugurata anni fa la 
caserma. Se non si dovesse terminare 
in tempo, penso che comunque entro 
ottobre si concluda lo spostamento». 
I vigili del fuoco volontari si appre-
stano quindi a diventare operativi 
in una caserma all’avanguardia, co-
struita seguendo determinati criteri 
innovativi e con ampi spazi a dispo-
sizione del personale. A rimanere 
vuota sarà quindi la vecchia caserma 
di via Roma e nei mesi scorsi il sin-
daco aveva lanciato un’idea relativa 
al possibile riutilizzo. Idea che però 
per ora rimane solo tale perché biso-

gnerà prima effettuare delle valuta-
zioni più approfondite. «Attualmen-
te lo stabile di via Roma - riprende 
Facchinotti - ospita l’associazione 
nazionale carabinieri. Questi ultimi 
hanno eseguito in passato dei lavo-
ri per sistemare la sede, ma è chiaro 
come l’edificio abbia tutto il peso 
degli anni. Avevo quindi lanciato 
un’idea, poi sottoposta all’assessore 
all’Urbanistica e alla giunta, ma è 
solo un “pour parler”. Sono abituato 
a dire le cose quando si è in grado 
di metterle in atto e per adesso non 
può essere così. Demolire lo stabile e 
poi riuscire subito ad eseguire un in-
tervento richiede dei fondi. L’idea sa-
rebbe comunque quella di effettuare 
una sorta di continuazione dell’area 
mercatale. In altre parole penso che 

gli ambulanti che attualmente sono 
collocati in piazza Dughera e piazza 
Martiri della Libertà sarebbero sod-
disfatti di un possibile spostamento 
nel punto in cui al momento stazio-
nano i banchi dell’alimentare. Questo 
perché il passaggio di avventori è si-
curamente più elevato. Nei giorni in 
cui non è previsto il mercato, l’area 
verrebbe utilizzata come parcheggio 
e mi piacerebbe fosse libero o al mas-
simo una zona a disco orario. In que-
sto modo sarei disposto a rinunciare 
pure agli introiti». Per realizzare tut-
to ciò bisognerà prima seguire degli 
step. Il primo, ormai imminente, è lo 
spostamento dei vigili del fuoco vo-
lontari, dopodiché bisognerà iniziare 
ad imbastire un discorso con l’asso-
ciazione nazionale carabinieri.

 LO SAPEVI CHE…              
> La scuola civica musicale

rimane a Palazzo del Moro  
Le strade tra la 

scuola civica 
musicale e Palaz-
zo del Moro non si 
divideranno, anzi 
il legame tra loca-
tion e scuola pro-
seguirà per altri 
due anni. Il tutto 
grazie al Comu-
ne che ha voluto 
rinnovare la con-
venzione, che sca-
drà ora nel 2021, trovando un accordo da 32mila euro 
l’anno così ripartito: 18mila euro alla scuola e 14mila 
alla società Palazzo del Moro (nella foto). «Tra due anni 
- dichiara il sindaco Marco Facchinotti - scadrà anche la 
convenzione con l’associazione Leonardo, che è quella 
che si occupa della gestione di Palazzo del Moro, do-
podiché il tutto potrebbe ritornare a noi. Allo stato at-
tuale, comunque, paghiamo le utenze in uno stabile di 
nostra proprietà, ma è bene ribadire che la scuola civica 
è un orgoglio. Ci teniamo molto perché ha una storia 
di spessore alle spalle che l’ha portata a offrire pure 
altri servizi al di fuori della musica, come ad esempio 
il teatro. L’affluenza di giovani è ottima e ogni tanto 
capita che la scuola sforni dei musicisti di alto livello. 
È un fiore all’occhiello». La spesa di 64mila euro in due 
anni è quindi giustificata dai buoni riscontri ottenuti in 
termini di preparazione degli allievi.

    

> Manutenzione nelle scuole
Lavori fatti e programmati  

Il mese di luglio si è aperto subito con il consiglio 
comunale e con l’interrogazione presentata dal con-

sigliere forzista Daniela Bio. Argomento? Le condizioni 
strutturali delle scuole comunali con particolare atten-
zione alla primaria Olivelli. In aula aveva risposto l’as-
sessore Marco Vecchio e, a distanza di qualche giorno, è 
intervenuto sulla vicenda il sindaco Marco Facchinotti. 
«L’assessore - dichiara - è in possesso della sequenza 
degli interventi che sono stati eseguiti e di quelli pro-
grammati. Per evitare di comunicare l’elenco ha invitato 
i presenti a verificare sul sito le varie determine. Sono 
comunque già stati investiti 100mila euro per lavori di 
messa in sicurezza, mentre altri 95mila verranno im-
piegati per l’efficientamento energetico e sempre per 
la sicurezza. Con questi ultimi sistemeremo gli scaloni 
della scuola elementare nei punti in cui si è rovinato il 
marmo. La scuola primaria è comunque quella in cui si 
registrano le maggiori criticità, altre le abbiamo riscon-
trate nella scuola secondaria ma l’impegno economico 
per risolverle è assai minore».

Il Comune si appresta ad accogliere i nuovi totem 
La tempistica è stata confer-

mata: entro fine settembre in 
Comune (nella foto) saranno di-
sponibili i totem. Il loro funzio-
namento sarà semplicissimo. Ogni 
utente che si recherà in munici-
pio ritirerà infatti un numerino, 
in modo da avere con precisione 
informazioni dettagliate sul tem-
po d’attesa. Alcuni hanno stor-
to un po’ il naso e polemizzato 
sull’utilità di questi strumenti ed 
è stato il primo cittadino Marco 
Facchinotti a difendere la scelta 
relativa alla loro installazione. 
«Ritengo che la collocazione di 

colonnine elettroniche - spiega - 
sia utile. Permetterà alle persone 
in coda di eseguire delle piccole 
commissioni grazie all’indicazione 
del tempo stimato di attesa in-

dicato sul biglietto. E comunque 
basta guardarsi intorno per notare 
che in tutti gli uffici pubblici (Po-
sta, Inps, Ats di Pavia), dove so-
litamente si creano code, i totem 
sono attivi».  In linea di massima 
le colonnine dovrebbero essere 
collocate entro la fine del mese 
di settembre e lo stesso sindaco 
svela il motivo. «Vorrei che prima 
dell’arrivo della stagione fredda 
- sottolinea - vengano installati 
e collaudati perché altrimenti di-
venterebbe un problema lasciare 
l’utenza fuori ad aspettare il tur-
no con basse temperature».

La vecchia sede dei pompieri volontari dovrebbe essere liberata prima dell’autunno



Alla scoperta della Valle d’Aosta con la Pro loco 
Una domenica trascorsa piacevolmente dai par-

tecipanti alla gita organizzata dalla Pro loco 
che ha visto come  prima tappa la visita al Museo 
della fontina e al magazzino di stagionatura di Val-
pelline che, con una capacità di 60.000 forme è il 
più grande della Valle d’Aosta. È stato ricavato nel-
la galleria di accesso di un’antica miniera di rame 
sfruttata sino al 1946, e all’interno la movimenta-
zione delle forme viene fatta ancora oggi usando 
i binari che in passato trasportavano il minerale. 
Tutte le operazioni di salatura e pulizia dei for-
maggi avvengono manualmente secondo la tradi-
zione perché ci sono poche tecnologie che possono 
sostituire l’uomo in questo delicato compito. 
Dopo il pranzo in un ristorante di Saint Oyen, la 
gita è proseguita al Passo del Gran San Bernardo, 
dove il gruppo ha visitato il Monastero millenario 

dell’Hospice san Bernardo, il museo e l’allevamen-
to di cani San Bernardo. Con questa iniziativa siè 
chiuso il primo semestre di attività della Pro loco. 
La prossima iniziativa dopo la pausa estiva sarà la 
Quinta esposizione cinofila amatoriale che si terrà 
domenica 15 settembre.

Festa dello sport di settembre
«Stiamo definendo i dettagli»
La maggior parte delle socie-

tà sportive ha chiuso l’annata 
agonistica con il classico “ci 

rivediamo a settembre”, ma non per 
questo i dirigenti hanno terminato 
le loro fatiche. Occorre organizzare-
le varie attività per la ripresa della 
stagione. Stagione che probabilmen-
te per molti si aprirà con un evento 
che sta pianificando l’amministra-
zione, nella persona dell’assessore 
Luigi Granelli. «Sto organizzando 
- dichiara - una sorta di giornata 
dedicata allo sport per domenica 8 
settembre. Sto definendo i dettagli 
con le società sportive mortaresi, 
dal momento che saranno loro le 
assolute protagoniste. “Usciranno” 
dalle palestre, e più in generale dai 
luoghi che utilizzano per gli allena-
menti, per arrivare in centro città. 
Verrà quindi creato un evento dove 
i partecipanti potranno cimentarsi 
nelle varie attività sportive pre-
senti». Anziani, adulti e bambini 
avranno così la possibilità di prova-
re le discipline e nel caso ne rima-
nessero piacevolmente colpiti po-
tranno perfezionare l’iscrizione con 
la società. L’8 settembre sarà una 
giornata di festa a 360 gradi con 
un’offerta particolarmente ampia. 
«Chiederò agli esercenti - riprende 
Granelli - di garantire l’apertura dei 
rispettivi negozi e alle attività food 

di predisporre sconti per agevolare 
i presenti al consumo». L’organizza-
zione della giornata è quindi in una 
fase abbastanza avanzata. A breve 
l’assessore spera infatti di realizzare 
una piantina, in cui verrà indicato 
il posizionamento preciso di ogni 
disciplina. In questo modo i parte-
cipanti potranno raggiungere facil-
mente i punti dove sono state dislo-
cate le varie attività. Le aree dove si 
terrà la manifestazione sono le se-
guenti: piazza del Teatro, la piazza 
davanti a Palazzo Cambieri, piazza 
Carlo Alberto, piazza Martiri della 
Libertà, piazza Monsignor Dughera, 
piazza Olivelli e piazza Silvabella. 
La giornata potrebbe avere come ci-
liegina sulla torta la disputa della 
Red Run per le vie della città (even-

to organizzato dall’Avis). Nonostan-
te a un primo impatto sembri che a 
separarci dall’evento ci sia un’eter-
nità, così non è. Il tempo stringe, 
soprattutto a fronte del fatto che 
nel mese di agosto molti saranno 
in ferie. È bene pianificare tutto 
adesso, anche per quanto riguarda 
il discorso sicurezza. «Garantiremo 
- conclude l’assessore - una “soft se-
curity” per impedire alle macchine il 
passaggio nelle zone occupate dalle 
società. In altre parole utilizzeremo 
delle transenne, mentre per quanto 
riguarda le attività che stazioneran-
no in piazza Silvabella collocheremo 
delle barriere jersey per “sigillare” 
l’area. Così facendo garantiremo an-
che un’ampia metratura a disposi-
zione delle attività sportive».

 LO SAPEVI CHE…              
> Bande a effetto sonoro  

contro l’eccessiva velocità

L’elevata velocità 
degli automobi-

listi è spesso sinoni-
mo di incidenti. Oltre 
allo scout speed, de-
terrente per preveni-
re sinistri, l’assesso-
re Luigi Granelli ha 
voluto apportare dei 
piccoli accorgimenti 
per rallentare la ve-
locità dei veicoli in 
transito. «In via Albonese - spiega - alcuni cittadini han-
no presentato una petizione, da intendere non come for-
ma di scontro ma come iniziativa propositiva, per chiedere 
la collocazione di dissuasori e il posizionamento di cartelli 
stradali. Siccome i dissuasori hanno un costo abbastanza ele-
vato, presumibilmente entro il mese di agosto collocheremo 
sull’asfalto delle bande che, durante il passaggio dell’auto-
mobile, creeranno un effetto sonoro e richiameranno così il 
conducente del mezzo in transito a rallentare». La decisione 
del Comune è quindi quella di intervenire con un primo step 
poco dispendioso ma comunque funzionale per raggiungere 
l’obiettivo della sicurezza. Si è invece concluso pochi giorni 
fa il lavoro iniziato ai primi di giugno in via Parona Cassolo. 
«Si tratta della collocazione di un dosso - sottolinea Granel-
li - ed è il terzo di una serie che avevamo già definito (gli 
altri si trovano: uno in via Cadorna e uno in strada Pavese). 
Purtroppo, all’epoca, avevamo finito i fondi e abbiamo dovu-
to aspettare circa nove mesi per poterlo realizzare. Abbiamo 
anche posizionato la segnaletica in prossimità del dosso».

    
> Servizi esattoriali: slitta incontro

tra Comune e ditta Colombo  
L’incontro era inizialmente in programma nelle scorse set-

timane, ma è stato poi rinviato per un contrattempo di 
una delle parti. La vicenda delicata tra il Comune e l’azienda 
Colombo non si è quindi conclusa con il lieto fine, è stata so-
lamente posticipata la questione, presumibilmente dopo le va-
canze estive. Il Comune aveva avviato un percorso ben preciso 
chiedendo alla ditta, che detiene tantissime cartelle esattoria-
li di abitanti mortaresi, di rivedere le condizioni del contratto. 
Secondo l’amministrazione, infatti, sono troppo svantaggiose. 
Questo perché nel momento in cui la società emette una car-
tella esattoriale riceve dal Comune una provvigione del 25 
per cento indipendentemente dal fatto che venga poi effet-
tivamente riscossa. Cosa farà quindi l’amministrazione al 31 
luglio, giorno della scadenza? «Potremmo fare una deroga - 
spiega il sindaco Marco Facchinotti - e intanto proseguire le 
trattative per capire cosa possiamo ottenere, ma ad ogni modo 
il bando si farà». A questo bando, ovviamente, potrà parteci-
pare anche l’azienda Colombo, sempre che l’attuale questione 
non vada prima in contenzioso.
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Piazza Martiri della Libertà sarà una delle aree in cui si svolgeranno le attività
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 MUNICIPIO  
Piazza XXVI Aprile 5
tel. 0384 800 810 - fax 0384 800 117
    info@comune.sartiranalomellina.pv.it
    www.comune.sartiranalomellina.pv.it

 SINDACO 
Pietro Luigi Gianni Ghiselli

 ASSESSORI 
Gianluca Lorenzo Cominetti (vicesindaco) e Daniela Capo

SARTIRANA
Case di riposo 
“Adelina Nigra” - p.za Risorgimento 1 
tel. 0384 802 026 
“Coniugi Buzzoni-Nigra”- via A. d’Aosta 4
tel. 0384 800 027
SCUOLE
Materna “A. Arborio”
via Roma 28 - tel. 0384 800 080

Elementare
via Roma 28 - tel. 0384 800 197
Media
via Roma 28 - tel. 0384 800 098
UFFICIO POSTALE
via Cavour - tel. 0384 800 095
FARMACIA
via Roma - tel. 0384 800 046

EMERGENZE
C.R.I. - tel. 0384 79 102 (Valle Lomellina)
tel. 0384 822 110 (Mede)
Guardia medica - tel. 0384 820 231 (Mede)
Carabinieri - via Raitè - tel. 0384 800 813
Vigili del fuoco
tel. 0384 805 311 (Mede)

a cura dell’amministrazione comunale

Camussoni alla Fondazione Bagliani
Continuità nel sostegno alla scuola

L’istituzione attraverso borse di studio aiuta alunni meritevoli fino alla laurea

Cambio al vertice della Fonda-
zione Bagliani. Dal prossimo 
anno scolastico Ornella Sandra 

Luisa Antona lascerà la poltrona di 
presidente dopo parecchi anni di 
intensa e importante attività. A so-
stituirla ci sarà la dottoressa Paola 
Margherita Camussoni che nel ruolo 
di nuova presidentessa della Fon-
dazione sarà sostenuta dall’attività 
della segretaria “storica” dell’ente, 
la docente Silvana Raiteri. Un lavo-
ro che ha svolto e che continuerà a 
svolgere con la metodicità e la pre-
cisione con cui negli anni ha coa-
diuvato la professoressa Antona.
La nuova dirigenza continuerà a col-
laborare con l’avvocato Carlo Vacca-
rone, esecutore testamentale della 
famiglia Bagliani e amministratore 
della Fondazione stessa.
Fondata da Naldo Bagliani, scom-
parso nel 1996, e dalla moglie 
Gemma Boveri morta nel 2010 a 91 
anni, per onorare degnatamente la 
memoria dei loro famigliari scom-
parsi, l’istituzione ha un obiettivo 
significativo: aiutare attraverso bor-
se di studio giovani studenti meri-
tevoli residenti in paese nel corso di 
tutta la carriera scolastica, fino alla 
conclusione del percorso universi-
tario. Una generosa attività di be-
nefattrice della gioventù del paese 
lomellino. Infatti in questi decenni 
sono stati numerosi gli studenti 
che hanno potuto usufruire dei fi-
nanziamenti della fondazione che è 
riconosciuta ufficialmente dalla Re-
gione Lombardia, che le ha conces-
so personalità giuridica, e dall’uffi-
cio scolastico provinciale di Pavia.
La funzione dell’ente sartiranese 
non si ferma qui. Da anni la Fonda-
zione finanzia l’acquisto di attrez-
zature scolastiche e la realizzazione 
nei plessi scolastici cittadini di aule 
didattiche  per lo studio applica-
to dell’informatica e delle scienze 
come il laboratorio recentemente 
inaugurato alla scuola primaria di 
secondo grado.
«Un ringraziamento da parte di tut-
ta la nostra comunità – fanno sa-
pere dall’amministrazione – va alla 
professoressa Antona per il lavoro 
svolto in questi anni. E un sentito 
augurio di buon lavoro alla neo pre-
sidentessa Paola Camussoni e alla 
segretaria Silvana Raiteri».

Da sinistra: Ornella Antona, Carlo Vaccarone, Silvana Raiteri e Paola Camussoni

 LO SAPEVI CHE…              
> Una nuova amministrazione 

per gestire l’Adelina Nigra
Dopo le dimissioni 

del precedente 
Consiglio d’ammini-
strazione della strut-
tura residenziale per 
anziani depositate al 
protocollo del Comu-
ne  sono stati nomi-
nati i consiglieri che 
gestiranno la fonda-
zione Nigra. Dopo 
aver svolto la parte 
burocratica ed esple-
tato l’iter per la ricezione delle nuove candidature alla 
carica di consigliere dell’Adelina Nigra, il sindaco ha 
provveduto con un decreto a nominare il nuovo Consi-
glio di amministrazione che sarà composto da: Claudio 
Pirrone, Gaia Massino, Paolo Ghiselli e Fulvio Arcagni. 
A questi si aggiunge il parroco pro-tempore di Sarti-
rana don Piero Rossi Borghesano, che ricopre anche il 
ruolo di presidente della Rsa Fondazione Buzzoni Ni-
gra. Il Consiglio di amministrazione, a sua volta, ha 
eletto presidente della Rsa Adelina Nigra il consigliere 
Claudio Pirrone. «Al nuovi consiglieri – sottolinea il 
vicesindaco  – l’augurio di un proficuo lavoro».

    

> Cinque giorni di festa 
per la Madonna del Carmelo  

Iniziati i festeggiamenti per la Madonna del Carmelo, 
santa patrona di Sartirana. Dopo l’inaugurazione al 

Giardinetto estivo con la “Cena dal dì dla’ festa” e il con-
certo live con i Coming song di venerdì 19 luglio, que-
sto il programma degli altri appuntamenti organizzati in 
collaborazione con il Gruppo Carnevale, la parrocchia di 
Sartirana e l’Associazione Brunoldi Ceci. L’ingresso a tutti 
gli eventi in programma è gratuito.
SABATO 20 LUGLIO - Giardinetto estivo di via Roma
Ore 20.00 - “Cena dal dì dla’ festa”
Ore 21,30 - Serata latino americano con la scuola La Isla 
Salsera 

DOMENICA 21 LUGLIO
ore 10.15 - Messa solenne in onore della Madonna del 
Carmelo. Interverrà la corale Beato Francesco Pianzola
Piazza del Castello
Ore 21.15 - 20esimo Concerto in memoria di s.a.r. Duca 
Amedeo D’Aosta. Rad 1 - Concerto Live

LUNEDÌ 22 LUGLIO - Piazza del Castello 
ore 21.30 - Sfilata di moda “Moda sotto le stelle”. Elezio-
ne della Miss “La più bella dell’estate”

MARTEDÌ 23 LUGLIO - Giardinetto estivo di via Roma
ore 20.00 - Giropizza… con Pizzeria Capo
ore 21.15 - Serata musicale con Emanuela e Gianni
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 MUNICIPIO  
Piazza Libertà 2 
tel. 0384 67 51 - fax 0384 670 415
    sindaco@comune.robbio.pv.it
    www.comune.robbio.pv.it

 SINDACO 
Roberto Francese

 ASSESSORI 
Stefania Cesa (vicesindaco), Marco Ferrara, 
Gregorio Rossini e Laura Rognone

ROBBIO
Fondazione “Ospedale Fagnani Galtrucco” Rsa
via Ospedale, 13 - tel. 0384 670 419
Fondazione “Galtrucco”
via Mortara, 30 - tel. 0384 670 120
SCUOLE
Nido “Il girasole“ - via Nicorvo 40
tel. 0384 671 565
Sc. Infanzia ”Sanner” - via Garibaldi 46
tel. 0384 670 445

Sc. Infanzia paritaria ”Ronza”
via G. Marconi 36 
tel. 0384 670 338
Sc. Primaria “Dante Alighieri”
viale Gramsci, 56 - tel. 0384 670 472
Sc. Secondaria I grado “E. Fermi”
piazza San Pietro - tel. 0384 670 258
UFFICIO POSTALE
viale Lombardia, 12 - tel. 0384 679 511

FARMACIE
Castagnoli - piazza Libertà 21
tel. 0384 671 701
Gipponi - via Bellotti, 2/bis
tel. 0384 670 201
EMERGENZE
Croce Azzurra Robbiese - tel. 0384 670 208
Carabinieri - via Garibaldi 3
tel. 0384 670 333

   LO SAPEVI CHE...              
> Il Clir perde il ricorso

Corretta la gara del Comune
Robbio e Cilavegna avevano ragione. «Il ricorso fatto 

dal Clir contro i nostri Comuni – ha detto il sindaco 
Roberto Francese – è stato respinto. Secondo il Tar le 
nostre amministrazioni hanno operato correttamente 
bandendo la nuova gara d’appalto per la nettezza ur-
bana, vinta poi dall’azienda brianzola Sangalli. Questa 
è una vittoria dei cittadini contro il sistema di rifiuti 
classico: vince l’ambiente, la buona gestione e il rispar-
mio. A quanto si apprende Clir – prosegue Francese – è 
stato condannato anche a pagare tutte le spese legali 
a Robbio, Cilavegna e alle altre ditte partecipanti al 
bando. Chissà se ora le spese di questa sonora sconfitta 
verranno pagate da chi ha deciso di farci causa o il Clir 
le farà pagare ancora una volta ai cittadini?». 

    
> Interventi di disinfestazione 

contro le larve di ifantria  

Disinfestazione accurata delle piante robbiesi per 
arginare, complice il torrido caldo di giugno, il 

proliferarsi delle larve dell’ifantria americana. «Gra-
zie all’intervento del nostro addetto al verde Giusep-
pe Sguazzotti e all’aiuto di alcuni volontari – ha detto 
l’assessore ai Lavori pubblici Gregorio Rossini – siamo 
intervenuti nelle principali aree verdi della città per 
proteggere gli alberi e le persone che in questo periodo 
sostano al di sotto di esse in cerca di ombra e ristoro».

Nuove caldaie nell’impianto sportivo  
e conclusione dei lavori nelle scuole  
Ultimata la riqualificazione di 

viale Preve, tanti altri sono sta-
ti gli interventi seguiti dall’Uf-

ficio tecnico comunale. «L’intervento 
più corposo – spiega l’assessore ai 
Lavori pubblici Gregorio Rossini – ri-
guarda l’avvio del cantiere nella zona 
del Palazzetto dello sport e del Centro 
sportivo per l’installazione della cal-
daia a pellet che fornirà acqua calda 
per le docce e per il riscaldamento dei 
locali». Il progetto seguito dalla ditta 
Carbotermo spa prevede lo smantella-
mento delle obsolete caldaie a gas me-
tano (da 1,2 megawatt complessivi e 
risalenti a una tecnologia di fine mil-
lennio), la relativa sostituzione con 
una coppia di caldaie moderne a pel-
let  (da 250 chilowatt ciascuna) e una 
rete di teleriscaldamento all’avanguar-
dia che renderà Robbio sempre più 
green e rispettosa dell’ambiente. «La 
realizzazione di quest’opera – hanno 
spiegato il sindaco Roberto Francese 
e l’assessore Laura Rognone con dele-
ga all’efficientamento degli impianti 
sportivi – ridurrà fino del 98 per cen-
to le emissioni di anidride carbonica 

nell’aria e gli interventi saranno rea-
lizzati grazie alla formula della finan-
za di progetto: i lavori di fatto non 
costeranno nulla ai cittadini robbiesi 
perché sarà l’azienda ad effettuare in-
teramente l’investimento, che si ripa-
gherà con il risparmio energetico e gli 
incentivi statali». Il Comune spenderà 
ogni anno per venticinque anni una 
quota non superiore ai 48mila euro, 

contro i 63mila di oggi, avendo a di-
sposizione una tecnologia nuova, ma-
nutenuta e gestita da remoto. «Fra gli 
altri lavori ultimati – aggiunge Rossi-
ni – sono da segnalare gli interventi 
nelle nostre scuole. Abbiamo posizio-
nato alla Primaria paraspigoli e altri 
dispositivi per una maggiore sicurezza 
per i nostri bambini, mentre alla Se-
condaria stiamo allestendo i locali che 
ospiteranno la nuova segreteria didat-
tica dell’intero istituto comprensivo». 
L’attuale segreteria di viale Gramsci 
sarà adibita ad archivio scolastico. «I 
lavori di rifacimento dell’ultimo trat-
to di via Marconi previsti per luglio 
– chiude Rossini – saranno invece ri-
mandati: i corposi interventi necessa-
ri per rete fognaria, gas e fibra ottica 
molto probabilmente non sarebbero 
stati ultimati per la festa patronale, 
perciò d’accordo con gli enti coinvolti, 
abbiamo scelto di rinviare i lavori a 
settembre».I lavori per l’installazione delle caldaie a pellet avanzano nel cantiere del Centro sportivo

Il sindaco Roberto Francese (a destra) con gli assessori Gregorio Rossini e Laura Rognone

Ottimo successo per il centro organizzato alla scuola per l’infanzia 
Sanner di viale Lombardia, attivato per tutto il mese di luglio e co-

ordinato dai Servizi sociali del Comune di Robbio. «Abbiamo riattivato 
questo servizio due anni or sono, nonostante tempi di tagli e scarse 
risorse: per noi – spiega il vicesindaco Stefania Cesa, con delega all’assi-
stenza scolastica – è stato motivo di grande orgoglio e anche quest’an-
no è andato alla grande!». Parallelamente al servizio offerto dal Sanner, 
ottimo successo anche per il Centro estivo organizzato dalla parrocchia 
Santo Stefano e dall’oratorio San Pio X. «Desidero ringraziare queste 
istituzioni robbiesi: in questi anni – ha aggiunto Cesa – hanno sempre 
accolto nel mese di luglio i bimbini dalla prima elementare alla terza 
media. Siamo consapevoli della dedizione con la quale il parroco don 
Gianni e il personale educativo, offrano un servizio indispensabile per 
la nostra città durante le vacanze estive».

Centri estivi: successo del Sanner e supporto al “don”

Il vicesindaco Stefania Cesa

Un vecchio cassonetto del Clir per la raccolta del verde

Le operazioni di disinfestazione nei parchi cittadini
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Una kermesse  all’insegna della qualità
Tante iniziative per il 35esimo Palio

 LO SAPEVI CHE…              
> La città festeggia l’estate

con la Croce Azzurra    
Buona cucina, ottima compagnia e intrattenimento mu-

sicale saranno il filo conduttore delle due serate propo-
ste della Croce Azzurra Robbiese: l’amata asssociazione di 
volontariato guidata dal medico Ivano Morelli, torna nella 
balera di piazza San Pietro per regalare alla cittadinanza 
nuovi momenti di aggregazione e solidarietà, prima delle 
ferie agostane. «Si parte sabato 27 luglio e si conclude 
domenica sera – spiegano i cuochi della “Croce” – nelle 
due serate, a partire dale 19.30, sarà attiva la cucina con 
piatti a base di carne e a base di pesce. Per le prenotazioni 
è possibile contattarci allo 0384.670666». In entrambe le 
serate si potrà ballare sotto le stelle, grazie alle orchestre 
presenti. «Invitiamo la cittadinanza a partecipare numero-
sa – hanno evidenziato il dottor Ivano Morelli e il sindaco 
Roberto Francese – la vicinanza della popolazione è il re-
galo più bello per i nostri volontari».    

    
> Appassionati delle due ruote

pronti per la corsa del 30 luglio
Tutto pronto per la 16esima edizione della corsa ci-

clistica “Città di Robbio” organizzata dall’Asd Nova-
ra, in collaborazione con il Mobilificio Cappella e con 
l’assessorato dello Sport: martedì 30 luglio sono attesi 
alla partenza in via San Valeriano numerosi ciclisti della 
zona.  «Confidando in una bella giornata di sole, aspet-
tiamo tanti corridori provenienti da tutto il circondario 
– spiega il patron Fabrizio Cappella – in concomitanza 
del trofeo “Città di Robbio”, ricorderemo nuovamente 
Pier Emilio Domaneschi, anima del Velo Club Robbio 
scomparso nel 2012, dopo una vita spesa per lo sport 
e l’associazionismo locale. Il ritrovo è previsto presso il 
Mini Bar di via San Valeriano, a partire dalle ore 15. Il 
percorso di gara sarà l’anello Robbio-Rosasco-Palestro-
Robbio da percorrersi quattro volte per un totale di 70 
chilometri d’asfalto».

    
> Canella già al lavoro per la Fiera 
Dopo la riconferma in consi-

glio comunale, Katia Canella 
(nella foto), presidente del Co-
mitato per il Coordinamento per 
le iniziative agricole si è messa 
subito al lavoro per l’organizza-
zione della Mostra Zootecnica e 
della Fiera agricola del prossimo 
3 settembre. «Ce la metteremo 
tutta!», ha detto il consigliere.

I ciclisti sfilano nelle vie della città in occasione della gara dello scorso anno
Grande entusiasmo in municipio con i ragazzi rob-

biesi nati nel 2001. Il vicesindaco Stefania Cesa e 
l’assessore alla Cultura Marco Ferrara, alla fine del mese 
scorso, hanno consegnato ai neo diciottenni una copia 
della Costituzione Italiana. Presenti anche il parroco 
don Gianni Fagnola e i rappresentanti di Avis, Croce 
Azzurra, Robbio nel Cuore, Vigili del fuoco e Palio che 
hanno ricordato loro l’importanza di donarsi agli altri 
con l’impegno nel volontariato locale. «Si è trattato di 
un momento molto importante per la nostra comuni-
tà – hanno ricordato Cesa e Ferrara – con la maggiore 
età derivano grandi poteri e grandi responsabilità: noi 
abbiamo voluto sensibilizzare i nostri ragazzi, ricor-
dando loro gli straordinari valori contenuti nella carta 
costituzionale, l’impegno civile per la nostra comunità 
e la possibilità di partecipare in prima persona nel-
le attività delle nostre associazioni di volontariato». 

«Fino ad oggi avete ricevuto tanto, ora – hanno detto i 
rappresentanti presenti del terzo settore – è il momen-
to di dare, ci aspettiamo molto da voi!».

La Costituzione italiana donata ai neodiciottenni

Quello che Robbio si appresta 
a vivere da venerdì 23 agosto 
a domenica 1 settembre sarà 

un Palio dl’Urmon caratterizzato 
dall’alto tasso di qualità messa in 
campo! Non mancheranno concorso 
canoro, sfilate di moda, accensione 
della fiaccola, spettacolo dell’ultimo 
dell’anno, giochi sotto al tendone, 
notte bianca, processione con la Ma-
donna del Rosario, sfilata storica, la 
palpitante corsa delle carriole e la 
maxi panissa: gli organizzatori della 
kermesse robbiese più amata dell’an-
no sono al lavoro da mesi per pre-
sentare ancora una volta alla cittadi-
nanza dieci giorni di festa di grande 
impatto, all’insegna della cultura, 
del folclore, dell’aggregazione e 
dell’intrattenimento. E non poteva 
che essere così per l’edizione numero 
35 del nostro Palio dl’Urmon! «L’in-
stancabile presidente Orieto David, 
ben coadiuvato dai numerosi volon-
tari dell’associazione e ottimamente 
supportato dagli otto presidenti rio-
nali, ha steso un programma ecce-
zionale capace di coinvolgere ogni 
strato sociale della popolazione, 
puntando su gastronomia, spettaco-

lo, sport e voglia di stare insieme, 
coinvolgendo intere famiglie, piccoli 
e anziani, giovani e genitori, nonni 
e nipoti: la nostra comunità – ha 
messo in risalto l’assessore alle Ma-
nifestazioni Marco Ferrara – è pronta 
per tuffarsi nuovamente in un’altra 
edizione del Palio dl’Urmon che non 
mancherà certamente di stupire, rin-
novandosi continuamente, ma senza 
mai perdere di vista la tradizione». 
È questa sicuramente la ricetta giu-
sta per questa manifestazione. «Le 

istituzioni locali – aggiunge Ferrara 
– sono sempre più orgogliose di una 
manifestazione folcloristica unica 
nel suo genere. Grazie alla continua 
promozione il palio dl’Urmon negli 
ultimi anni ha saputo rompere pre-
potentemente i confini comunali, 
facendosi conoscere a livello provin-
ciale, regionale e nazionale, bussan-
do due anni or sono anche alle porte 
di Bruxelles e Strasburgo, ottenendo 
l’Alto Patrocinio del Parlamento Eu-
ropeo». Buon palio a tutti! 

A sinistra, il presidente Orieto David e, a fianco, l’assessore Marco Ferrara

L’iniziativa di aggregazione della Croce Azzura

Per la prima volta nella sua storia l’As Robbio Calcio 
ha fortemente voluto presentare la nuova rosa per 

il prossimo campionato di Promozione all’interno del-
la sala consiliare del municipio di piazza Libertà, alla 
presenza del sindaco Roberto Francese e dalla Giunta 
comunale al gran completo. La dirigenza ha infatti ot-
tenuto il patrocinio della Città per far stampare sulle 
nuove divise il logo del Comune e la scritta “Robbio 
Capitale del Volontariato”. «È per noi un grande orgoglio 
appoggiare questa straordinaria proposta nata dalla di-
rigenza granata per far conoscere il nome della nostra 
città, attraverso il gioco del calcio, durante le partite 
amichevoli e di campionato, il nostro miglior biglietto 
da visita, cioè il Volontariato; la maglia granata – hanno 
detto il primo cittadino in fascia tricolore e l’assessore 
allo Sport Marco Ferrara – ha oltre novant’anni di storia, 
ora con questa scritta avrà un valore aggiunto in più: 
non sarà solo la divisa della gloriosa società di calcio 

che tutti conosciamo, ma identificherà anche un’intera 
comunità, sempre più orgogliosa del suo primato na-
zionale».

As Robbio presenta la rosa che affronterà la Promozione

I “granata” alla presentazione che si è tenuta in aula consiliare

Foto di gruppo per la Leva 2001 con la giunta in municipio
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GAMBOLO’ a cura di Fabrizio Negri

Una sola nota negativa: la scaz-
zottata che ha visto coinvolte 
due persone in largo San Ge-

tulio. Per il resto la seconda edizione 
di “Ok… che notte” può essere con-
siderata un vero successo. Un format 
che piace perché riesce a coinvolgere 
giovani e meno giovani, ma soprat-
tutto un’offerta ampia in grado di 
accontentare tutte le varie esigenze. 
«Dalle 19 in poi - dichiara l’assessore 
Anna Preceruti - è iniziato ad aumen-
tare il flusso di persone. La parteci-
pazione è andata ben oltre le nostre 
più rosee aspettative e ha riguardato 
tutto il territorio e non solo la zona 
centrale della piazza. Quest’ultima è 
stata particolarmente animata grazie 
all’impegno di alcuni giovani. Un ra-
gazzo ha messo a disposizione il suo 
impianto audio per la musica e si è 
alternato a cantare con i giovani di 
“Gambolow”. In tal senso devo fare i 
complimenti a Mattia Gennari, prati-
camente leader di questo gruppo, che 
è riuscito a tenere viva la piazza nel 
corso della serata». Infine, le dimo-
strazioni di ballo da parte della scuola 
“Asd studio danze Vigevano e Gambo-
lò” e l’intrattenimento con esibizioni 
di break dance di Luca Lombardo ed 
altri quattro ragazzi hanno richiama-
to l’attenzione dei molti giovani pre-
senti. A rendere felice l’amministra-
zione è quindi soprattutto la vasta 
partecipazione. «Avendo spostato la 
data della manifestazione per le av-
verse condizioni meteorologiche - ri-
prende la Preceruti - ci aspettavamo 
un’affluenza minore. Questo perché lo 
scorso 29 giugno, oltre a “Ok… che 
notte”, erano in programma anche al-
tri eventi sul territorio lomellino. Al 
contrario c’è stata un’ottima risposta. 
In tantissimi si sono fermati pure a 
guardare l’esibizione delle ragazze del 
twirling e durante la serata i punti di 

ristoro sono stati presi d’assalto». I 
riscontri positivi raccolti stanno ora 
portando l’amministrazione a valuta-
re se riproporre nel breve un evento 
simile. «Ci piacerebbe replicare il tut-
to a settembre - conclude l’assessore - 
con un format diverso che comprenda 
comunque tutto il territorio di Gam-
bolò. Vorremmo coinvolgere i ragazzi 

del gruppo “Gambolow”, giovani che 
si esibiscono a titolo gratuito e con 
grande passione. Potrebbero intrat-
tenere i presenti, in base alle loro 
disponibilità, anche in queste serate 
estive di luglio ed agosto. Le uniche 
spese che dovremmo sostenere dal Co-
mune sono l’allestimento del palco in 
piazza e l’allaccio della corrente».

Ok… che notte: affluenza record 
Riproposto il format di successo LO SAPEVI CHE…              

> Svuotati i cassonetti del verde
 Chiesti al Clir più passaggi
L’arrivo dell’estate con il relativo aumento del verde 

da smaltire e il non rispetto delle regole da parte 
dei cittadini sono stati una combinazione micidiale per 
mandare in tilt il sistema di raccolta del verde. Tante 
segnalazioni sono state postate sui social, correlate da 
fotografie che ritraevano cassonetti del verde pieni e 
con relativo materiale al di fuori. Per risolvere la situa-
zione è prontamente intervenuto il vicesindaco Anto-
nello Galiani, tra l’altro membro del Cda del Clir. «Ad 
inizio luglio i cassonetti sono stati svuotati in centro 
- spiega - mentre nelle frazioni siamo intervenuti poco 
dopo. Ho comunque chiesto al Clir di intensificare i 
passaggi di raccolta in questi mesi estivi e la risposta 
è stata affermativa». Pare quindi evidente come il Con-
sorzio abbia dei problemi a gestire la situazione. Pro-
blemi elencati dallo stesso Galiani. «Il Clir - riprende 
- ha delle difficoltà a livello di personale e di mezzi. In 
media, ogni giorno, su 40 operai ben sei non sono pre-
senti al lavoro, mentre i camion utilizzati per lo svuo-
tamento sono solamente cinque, ma puntiamo a bandi-
re una gara per sostituirli entro fine anno». Facendo un 
passo indietro, però, Galiani ha ricordato come in occa-
sione dell’incontro pubblico, in cui parteciparono cir-
ca 300 persone, l’amministrazione aveva proposto alla 
cittadinanza delle alternative al cassonetto. «Furono 
respinte - sottolinea - e di conseguenza ci siamo piega-
ti al volere dei cittadini. Per il verde avevamo indicato 
di portarlo all’isola ecologica, posizionare lo scarrabile 
in determinate aree ed effettuare il porta a porta, ma 
hanno preferito il mantenimento del cassonetto».

    
> Al via i lavori per sostituire  

il semaforo sospeso
Sono iniziati lo scorso 17 luglio i lavori per la sostitu-

zione del vecchio semaforo che regola l’incrocio tra 
corso Umberto I, via Fiume e via Vecchia di Vigevano. 
Un intervento necessario perché l’impianto semaforico 
attuale fa parte di quelli sospesi, ormai non più a nor-
ma. Tra l’altro, spesso in quell’incrocio si sono verificati 
incidenti perché gli automobilisti in transito, dovendo 
alzare lo sguardo per guardare il colore del semaforo, 
rimanevano abbagliati dal sole, provocando così l’irre-
parabile. «Abbiamo iniziato i lavori mercoledì 17 luglio 
- spiega il vicesindaco Antonello Galiani - perché, per 
non creare disservizi alla cittadinanza, abbiamo prefe-
rito concludere prima l’intervento di rifacimento della 
fognatura in via Sforzesca». Siccome i lavori saranno 
particolarmente invasivi è stata emessa un’ordinanza 
in cui sono state apposte delle modifiche alla viabilità. 
Quali saranno però le tempistiche di questo cantiere? 
«L’intervento - sottolinea Galiani - terminerà verso il 10 
agosto, dopodiché dovremo aspettare circa un mese per 
avere un riassestamento della zona e di conseguenza 
pensiamo che la conclusione completa avverrà verso i 
primi di settembre. L’assestamento è necessario perché 
i lavori consisteranno anche nel rialzamento e restrin-
gimento verso il centro dei quattro attraversamenti pe-
donali, che in precedenza si trovavano all’interno delle 
strade. Tale posizione non ottimale metteva in difficoltà 
gli automobilisti durante la svolta. Il nostro obiettivo è 
quindi quello di garantire maggiore sicurezza».

Si sapeva che sarebbe arrivato 
a Gambolò nel mese di ottobre 

uno fra i più apprezzati chef, ma 
sul nome del personaggio l’ammini-
strazione non aveva fatto trapelare 
alcun dettaglio. Le uniche informa-
zioni in possesso erano relative alle 
sue presenze costanti in trasmissio-
ni televisive. A distanza di qualche 
mese, però, è arrivata l’ufficialità 
sulla notizia con relativi particolari. 
«Si tratta di Damiano Carrara (nella 
foto) - spiega l’assessore Anna Pre-
ceruti - e rimarrà in città per ben 
due giorni (sabato 19 e domenica 20 
ottobre). Sabato presenterà il suo 
libro e stiamo scegliendo la loca-

tion ideale. La biblioteca riesce ad 
accogliere un numero ridotto di per-
sone, così come il Salone Litta che 
garantisce 70-80 posti a sedere. Per 
questo motivo penso che metteremo 
a disposizione l’auditorium, in modo 
da ospitare senza problemi tutti i 

presenti. Il giorno successivo, inve-
ce, Carrara si dedicherà a 360 gradi 
al mondo culinario. Sarà quindi giu-
dice in una gara dove si sfideranno 
chef provenienti da Gambolò e Co-
muni limitrofi. Dovranno cimentarsi 
nella preparazione di piatti dolci o 
salati a base di fagiolo borlotto ed 
all’interno della giuria, composta 
da sindaci e da esperti, un peso 
maggiore verrà attribuito al voto di 
Damiano Carrara. Sempre nel corso 
della giornata di domenica si esibirà 
in uno show cooking preparando un 
piatto, probabilmente un dolce, che 
avrà come ingrediente principale il 
fagiolo borlotto».

Carrara in città per promuovere il fagiolo borlotto

L’iniziativa di animazione estiva delle vie cittadine piace e riscuote successo

Il primo avvicinamento era avvenuto durante la manifestazione in-
ternazionale Bit, tenutasi a Milano nel mese di febbraio, e da quel 

momento i contatti tra i Comuni di Gambolò ed Alassio non si sono 
più interrotti, anzi si sono intensificati parecchio. Non c’è ancora l’uf-
ficialità a certificare questa sorta di gemellaggio, ma l’accordo è ormai 
stato definito. «I primi del mese di dicembre (intorno all’otto) - sotto-
linea l’assessore Anna Preceruti - ci recheremo ad Alassio nei tre giorni 
in cui si svolgerà la sagra e andremo a definire il gemellaggio vero e 
proprio. Diventerà quindi ufficiale durante questo evento, dopodiché, 
sempre nel mese di dicembre, ospiteremo una delegazione del Comune 
di Alassio per ricambiare il favore. Pensiamo di mostrare a 360 gradi 
le bellezze della nostra città, anche se abbiamo ancora molto tempo a 
disposizione per pianificare il tutto».

Gemellaggio con Alassio: a breve l’ufficialità
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 LO SAPEVI CHE…              
> Inaugurazioni: nuova app
 e fine lavori in via Sforzesca

Prima delle tanto attese vacanze estive è tempo di 
inaugurazioni. Una all’insegna della tecnologia e l’al-

tra riguarda la riapertura di una via. Ma andiamo con 
ordine. L’amministrazione aveva annunciato negli scor-
si mesi l’importante novità dell’applicazione per essere 
sempre in contatto con i cittadini e ha mantenuto la 
promessa. Già perché da martedì 9 luglio sul sito del Co-
mune è stato posizionato un banner in cui, attraverso un 
semplice click, è possibile scaricare gratuitamente l’app. 
«È molto intuitiva - sottolinea il vicesindaco Antonello 
Galiani - ed è stata pensata anche per le persone meno 
tecnologiche. Sarà bidirezionale, nel senso che da una 
parte eseguiremo le comunicazioni ai cittadini e dall’altra 
riceveremo le segnalazioni relative a qualsiasi tipo di pro-
blematica». Venerdì 5 luglio, invece, il sindaco Antonio 
Costantino ha tagliato il nastro per il termine dei lavori 
di rifacimento della fognatura in via Sforzesca. «È stato 
eseguito l’intervento - dichiara il primo cittadino - grazie 
ad un’azione congiunta tra Pavia Acque e Asm. Probabil-
mente nel mese di settembre inizieremo lo stesso lavoro 
in via Isella. Non prima perché dobbiamo attendere che 
la falda si ritiri, dal momento che in alcuni punti biso-
gna intervenire circa otto metri sotto il livello stradale. 
Ad ogni modo, effettueremo delle modifiche alla viabilità 
nel periodo dei lavori, cercando comunque di impattare 
il meno possibile sul traffico. Sarà quindi la polizia locale 
a decidere le modalità di intervento». Infine, per quan-
to riguarda il restyling del campo sportivo (inizialmente 
previsto a maggio), sono partiti i primi di luglio i lavori di 
rifacimento del manto erboso e dell’impianto di irrigazio-
ne. «L’inizio dell’intervento - conclude il sindaco - è slit-
tato per ragioni dettate dalle condizioni meteorologiche 
non ottimali, ma soprattutto l’ufficio tecnico ha lavorato 
a pieno regime fino a poche settimane fa ed è stata creata 
una sorta di “scaletta” a livello di priorità».

L’assessore cala un poker di nomi
per la nuova rassegna letteraria

Il classico “ne riparliamo dopo le va-
canze” non sembra essere il modus 
operandi dell’assessore Helena Bolo-

gna che per la nuova edizione della ras-
segna letteraria “Un sabato da… scrit-
tori” ha già calato un poker di nomi. 
A dir la verità la presenza di Chiara 
Moscardelli era già stata resa nota lo 
scorso mese ed è attesa a Gambolò il 
prossimo 26 ottobre. L’onere e l’onore 
di inaugurare la rassegna non tocche-
rà però alla scrittrice romana perché 
il primissimo appuntamento sarà il 
14 settembre alle ore 21 con Roberto 
Centazzo. «Roberto - sottolinea l’asses-
sore Helena Bologna - ha partecipato 
nei giorni scorsi al Festival AG Noir di 
Andora ed è conosciuto per aver scrit-
to una serie di romanzi dove i prota-
gonisti sono tre poliziotti in pensione 
che fondano la “Squadra speciale mine-
strina in brodo”. A inizio luglio è stato 
pubblicato il suo nuovo libro “Tutti i 
giorni è così”, primo della nuova se-
rie». L’inizio della rassegna sarà quin-
di subito con il botto e per il secondo 
appuntamento bisognerà pazientare 
solamente qualche giorno. Già perché 
il 21 settembre è stato definito l’accor-
do per avere ospite Pino Imperatore. «È 
uno scrittore che vive nel napoletano 
- sottolinea la Bologna - e ho dovuto 
fissare questa data perché lui viene al 
nord il giorno precedente per presenta-
re il libro altrove». Non è invece stata 

definita ancora una data, ma ha già 
confermato il suo interesse nel parte-
cipare alla rassegna Lydia Rigotto. Mol-
to probabilmente verrà a Gambolò tra 
marzo e aprile con la sua ultima fatica 
letteraria “Come le stelle del Calicanto”. 
È un romanzo di forte impatto, in cui 
viene descritta una storia d’amore, a 
differenza dei primi due appuntamen-
ti in cui si trattano gialli. L’obiettivo 
dell’assessore Bologna è infatti quello 
di garantire un mix di generi lettera-
ri, in modo da accontentare i gusti dei 
presenti. Capitolo anticipazioni: torne-
rà sicuramente al salone Litta la scrit-
trice ligure Valeria Corciolani che pre-
senterà il nuovo libro “E come sempre 
da cosa nasce cosa”, in uscita nel mese 
di settembre. Siccome l’autrice è anche 

illustratrice e in passato ha scritto un 
libro per bambini dal titolo “Mai per-
dere la testa”, è in fase di definizione 
una sorta di full immersion a Gambo-
lò. Nel senso che nel pomeriggio farà 
un laboratorio per i piccoli, mentre la 
sera si dedicherà alla presentazione del 
suo ultimo volume. Tutti questi autori 
che hanno confermato la loro presenza 
saranno ospiti a titolo gratuito. Intan-
to, il buon lavoro nel settore cultura è 
testimoniato pure dai prestiti avvenuti 
in biblioteca. «Sono stati 4.500 - con-
clude la Bologna - contro i 3.156 dello 
scorso anno. Buoni riscontri anche per 
quanto riguarda le iscrizioni pari a 50. 
Un anno fa erano state 90 e la maggior 
parte di essi non hanno più lasciato la 
biblioteca».

A sinistra Roberto Centazzo inaugurerà la nuova stagione letterera; a destra, l’assessore 
Helena Bologna
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 MUNICIPIO  
piazza Italia 33
tel. 0384 49 581 - fax 0384 49 012
    amministrazione@comune.ottobiano.pv.it
    www.comune.ottobiano.pv.it

 SINDACO 
Serafino Carnia

 ASSESSORI 
Daniela Tronconi (vice sindaco) e Roberto Ceresa

OTTOBIANO
Casa di Riposo Parrocchiale
via G. Mazzini 12 - tel. 0384 49 111
UFFICIO POSTALE
viale Garibaldi 10 - tel. 0384 49 029

FARMACIA
piazza Italia 17 - tel. 0384 49 228
EMERGENZE
Ambulatorio medico
via Marconi 5 - tel. 0384 49 095

Pronto Soccorso - tel. 0384 8081 (Mede)
Pronto Soccorso - tel. 0384 2041 (Mortara)
Carabinieri - San Giorgio di Lomellina 
tel. 0384 43050
Polizia Locale - tel. 0384 49 581

Grest 2019: al mare di Arenzano 
per vivere un’esperienza unica
Proseguono tra divertimento, 

balli, giochi e animazione le 
giornate del Grest estivo con i 

ragazzi che per la prima volta han-
no lasciato la terra “del riso e delle 
rane” per dirigersi ad Arenzano, in 
Liguria, per una gita al mare. «È  sta-
ta una novità per i partecipanti al 
Grest - dicono dal Comune, sempre 
attento alla buona riuscita del centro 
estivo per i ragazzi - e l’escursione si 
è svolta nel migliore dei modi, con i 
bambini che si sono divertiti e han-
no vissuto una giornata all’insegna 
dell’aggregazione grazie anche ai 
numerosi volontari che ogni anno si 
prodigano per le attività del Grest». 
Tutti i partecipanti hanno infat-
ti visitato il Santuario del Bambino 
Gesù di Praga di Arenzano, il primo 
Santuario in Italia dedicato al Bam-
bino Gesù e risalente al 1903. Dopo 
un breve momento di preghiera i 
ragazzi si sono diretti al mare, dove 
l’allegria, i giochi e il divertimen-
to sono stati compagni per tutta la 

giornata. «Il Grest non è solamente 
un momento di unione importante 
- sottolineano sempre dal Comune 
- ma vuole anche fornire degli inse-
gnamenti di amicizia, dei buoni pro-
positi, e non solo, per il nuovo anno 

scolastico che inizierà nel mese di 
settembre». Da sempre attento super 
visore dell’iniziativa è il parroco don 
Piergiorgio Valdonio, ideatore e per-
sonaggio “di spicco” del Grest ciabia-
nino: «L’unione fra amministrazione 
comunale e parrocchia è essenziale 
per la buona riuscita del Grest che 
si ripropone come tappa fissa ogni 
estate - concludono dal Comune - e 
per questo è necessario ringraziare 
oltre che don Valdonio anche tutte le 
persone che ruotano intorno all’orga-
nizzazione: i volontari, gli animatori 
e alcuni genitori, affinché ogni anno 
si possa sempre crescere e migliorare 
insieme». Infine, lo scorso 8 luglio, 
i ragazzi del Grest hanno ricevuto 
anche la piacevole visita a sorpresa 
di monsignor Maurizio Gervasoni, ve-
scovo della Diocesi di Vigevano che 
ha fatto visita al centro estivo.  

   LO SAPEVI CHE...              
> Saluto che vale come augurio  

tra genitori e figli della quinta   

Splendida iniziativa dei genitori degli alunni che 
frequentano la quinta elementare ad Ottobiano. 

All’uscita da scuola, infatti, durante l’ultimo giorno di 
lezione, le mamme e i papà si sono presentati con dei 
palloncini colorati raffiguranti i nomi dei propri figli 
e delle maestre per salutare queste ultime e ringra-
ziarle del lavoro svolto in questi cinque anni oltre che 
fare un grande “in bocca al lupo” ai propri figli che 
dal prossimo anno inizieranno una nuova esperienza 
alla scuola media. Un gesto semplice ma che ha fatto 
molto piacere agli alunni, che, commossi e felici, han-
no detto addio alla scuola elementare e dopo qualche 
mese di vacanza si apprestano a compiere il passaggio 
al grado successivo di studio. «I nostri complimenti 
e di tutta l’amministrazione - fanno sapere dal Co-
mune - alle insegnati per il lavoro che quotidiana-
mente svolgono e che anche in quest’ultimo anno è 
stato molto apprezzato. E un sincero augurio di buone 
vacanze con un futuro buon inizio per i ragazzi che 
andranno alla scuola media. Sperando che la nuova 
esperienza possa soddisfare appieno le aspettative dei 
ragazzi, e farli crescere sempre più sia nel proprio per-
corso scolastico che nella vita».
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Il Comune di Ottobiano, capitanato dal sindaco Se-
rafino Carnia, insieme con le Terme President di 

Salice, offrono la possibilità, per chi fosse interes-
sato, di usufruire di un ciclo di cure termali che si 
svolgeranno nel mese di settembre. Alla riunione in-
formativa che si è tenuta lunedì 15 luglio nella salet-
ta Marta Lunghi le persone interessate hanno potuto 
comprendere a fondo lo svolgimento dell’iniziativa. 
Per chi volesse partecipare le iscrizioni si possono ef-
fettuare presso il Comune di Ottobiano sino a sabato 
17 agosto. I trattamenti termali saranno di diverse 
tipologie al fine di venire incontro alle esigenze di 
ognuno. «Vogliamo offrire questa opportunità soprat-
tutto alle persone che difficilmente possono raggiun-
gere in autonomia le terme - fanno sapere dal Comu-
ne - come ad esempio gli anziani, ma che allo stesso 
tempo necessitano o hanno piacere a effettuare un 

ciclo di cure per 
il proprio benes-
sere». Infatti il 
trasporto sarà 
gratuito e orga-
nizzato dall’am-
ministrazione 
con le Terme 
President (nella 
foto) che oltre a 
vari trattamenti 
metteranno an-
che a disposizione una serie di prodotti cosmetici 
che potranno essere acquistati. Chi volesse ulteriori 
informazioni può rivolgersi agli uffici comunali dove 
si effettuano anche le prenotazioni (il numero di po-
sti è limitato).

Tutti alle terme di Salice dal 2 al 14 settembre

La visita del vescovo Maurizio Gervasoni ai ragazzi del Grest

Foto di gruppo davanti al Santuario del Bambino Gesù ad Arenzano



Luglio/agosto 2019 | LOMELLINA in comune   25

Un grande festa ha coinvolto tutta la 
comunità garlaschese per i 25 anni 

di attività della Pro loco. «Sono stati 
cinque lustri ricchi di manifestazioni, 
sostegno, iniziative e presenza sul ter-
ritorio - dicono dall’associazione - con la 
volontà di migliorare e costruire sempre 
più un gruppo unito e affiatato, sia di 
volontari che di pubblico che segue i no-
stri eventi». Dalla consueta Cena delle 
tradizioni lomelline all’ultimo evento del 
Rock’n Beer dell’inizio di luglio, una sto-
ria fatta di momenti di aggregazione e di 
duro lavoro: «Sono molti gli sforzi che la 
Pro loco compie per ampliare la propria 
offerta di eventi ogni anno - concludono 
dall’associazione - però la buona riuscita 
delle nostre manifestazioni e il seguito 
di pubblico sono sicuramente i premi più 

importanti. Ringraziamo il Comune per il 
sostegno alle iniziative della nostra as-
sociazione». La serata di festa è poi ter-
minata con uno spettacolo laser che ha 
riportato la scritta “25 anni di Pro loco” 
sulla facciata della chiesa parrocchiale 
oltre a un evento che ha offerto tanta 
buona musica e divertimento. 

Festeggiati i 25 anni della Pro loco

 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi  10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Comune e Asst: nuovo capitolo 
le parti ora sembrano più vicine
Trapela ottimismo dalla giunta Farina sulla possibilità di mantenere i poliambulatorio 
Una vicenda che è or-

mai divenuta una te-
lenovela quella fra il 

Comune di Garlasco e l’Asst 
di Pavia per il mantenimen-
to in città dei poliambula-
tori che ogni anno offrono 
sostegno a circa 13.000 
utenti per visite ed esami. 
«Stiamo facendo di tutto 
pur di mantenere attivo il 
servizio per i nostri cittadi-
ni e per quelli dei comuni 
limitrofi - sottolineano dal 
Comune di Garlasco - così 
qualora non ci fosse accordo 
tra i proprietari dello stabi-
le di via Matteotti e i vertici 
di Asst gli ambulatori po-
trebbero essere spostati alla 
ex scuola di via De Amicis». 
Attualmente la ex scuola  
(nella foto) ospita corsi di 
informatica che potrebbero 
però essere spostati negli 
spazi della casa dell’artista 
Piero Raffa in via Santissi-
ma Trinità per far spazio ai 
poliambulatori che andreb-
bero sicuramente a giovare 
a tutta la comunità di Gar-
lasco. Continua, dunque, 
la trattativa tra Comune, 
Asst e proprietari dello sta-
bile di via Matteotti dopo 
che nei mesi scorsi, come 
vi abbiamo raccontato, 
era giunto un comunicato 

da parte della stessa Asst 
che prevedeva lo sposta-
mento dell’Ufficio scelta e 
revoca del medico curante 
agli omologhi uffici di Pa-
via oltre allo spostamento 
al piano terra del Cup per 
l’inagibilità dei locali del 
primo piano. Proprio in 
quei giorni vi era stata una 
raccolta firme da parte di 

esponenti del Pd che aveva 
subito riscosso enorme suc-
cesso con oltre 300 firme in 
pochissimo tempo al fine di 
non attuare lo spostamen-
to, sintomo che i poliam-
bulatori sono un servizio di 
cui la cittadina di Garlasco, 
così come la stessa am-
ministrazione, non vuole 
privarsi. «Siamo fiduciosi 

che gli ambulatori possa-
no restare in città - dice il 
sindaco Farina- poiché sul 
piatto abbiamo messo mol-
te soluzioni e speriamo che 
una di queste possa soddi-
sfare tutti». Una battaglia, 
dunque, che non interessa 
solamente il comune di Gar-
lasco, ma buona parte della 
Lomellina Orientale che si 
appoggia ai poliambula-
tori garlaschesi per visite 
ed esami. L’augurio è che 
presto venga trovata una 
soluzione che proponga il 
minor disagio possibile a 
una larga fetta di popola-
zione lomellina senza però 
intaccare l’efficenza di un 
servizio che ha ben funzio-
nato negli ultimi anni. 

 LO SAPEVI CHE…              
> Al mare con La Chiocciola 
Trittico di giornate marittime per i ragazzi dell’associa-

zione La Chiocciola che il prossimo 4 agosto partiranno 
alla volta di Varazze, esperienza già fatta il 4 e 18 luglio, 
accompagnati dai volontari e da alcuni famigliari per tra-
scorrere una piacevole giornata al mare. I ragazzi sono 
stati e saranno ospitati dalla Liberi Beach una spiaggia 
attrezzata per persone diversamente abili che offre tutti i 
comfort per trascorrere piacevoli momenti di relax sia in 
acqua che sulla spiaggia. Il costo per una singola giornata 
sarà di 25 euro a persona con la quota che comprende 
viaggio in pullman, ingresso in spiaggia, lettino e om-
brellone. La partenza, avverrà da piazza della Vittoria a 
Garlasco alle ore 8.30 con il rientro previsto intorno alle 
ore 17.45. Per ulteriori informazioni o per prenotazioni 
è possibile telefonare al numero 339.4446588 oppure al 
numero 0382.1851195. Un’altra piacevole iniziativa, dun-
que, che si ripete dopo il successo dello scorso anno per 
l’associazione La Chiocciola che anche in questo 2019 ha 
deciso di regalare momenti di felicità e allegria, oltre che 
di aggregazione, alle persone che quotidianamente fre-
quentano il centro di via Realetta 84 a Garlasco. 
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IL NOSTRO SPORT a cura di Fabrizio NegriI FATTI DELLO SPORT a cura di Fabrizio Negri

 CALCIO FEMMINILE

Accoglienza super calorosa per il ritorno di Yaya Galli
L’ha sostenuta, l’ha tifata e 

finalmente domenica 14 
luglio la sua Tromello ha 

potuto anche riabbracciarla. Dopo 
aver seguito tutte le sue partite al 
mondiale, gli abitanti del piccolo 
paese, e più in generale della Lo-
mellina, non sono voluti mancare 
all’appuntamento tenutosi alle pi-
scine di Tromello per festeggiare 
Aurora Galli. Insieme a lei era pre-
sente Ilaria Mauro, reduce come 
Yaya dall’esperienza del mondiale 
in Francia. Le due ragazze sono 
state premiate dal sindaco Gian-
marco Negri, che ha preparato 
anche una poesia scritta di suo 
pugno proprio per le giovani cal-
ciatrici, e dall’assessore allo Sport 
Riccardo Marchesini. Le immagini 
dei bar stracolmi durante le parti-
te della nazionale e il silenzio as-
sordante in paese rotto dalle urla 
di gioia per i gol della centrocam-
pista azzurra sono un ricordo che 
rimane vivo più che mai. E non 
potrebbe essere altrimenti, dal 
momento che Aurora nella com-

petizione in terra francese ha re-
alizzato tre reti e disputato tutte 
le cinque partite della rassegna, 
di cui tre dal primo minuto. Sarà 
stato il suo splendido mondiale o 
sarà stata semplicemente la vo-
glia di riabbracciarla, ma sta di 

fatto che l’accoglienza della sua 
Tromello è stata memorabile. Cori 
studiati ad hoc e uno striscione 
che recitava “Aurora sei la nostra 
Pirlo” hanno accolto l’arrivo della 
calciatrice di Tromello, che si è 
concessa alle foto dei fan e ha fir-

mato autografi. Un vero e proprio 
bagno di folla per le due ragazze. 
Già perché anche la collega Ilaria 
Mauro non si è sottratta ai selfie 
ed è stata applaudita dal nutrito 
pubblico. Prima però Aurora ha 
ringraziato pubblicamente i pre-
senti. «È bello vedervi in tanti - 
ha esordito. - Sono cresciuta con 
diverse persone che vedo qui e vi 
ringrazio per la vostra presenza. Il 
mondiale è un’esperienza da pro-
vare e il mio consiglio è quello di 
iniziare a praticare qualsiasi sport 
per arrivare ad alti livelli. Noi non 
ci siamo rese conto di quello che 
stava accadendo in Italia, ci è 
stato raccontato, ma è piacevole 
tornare a Tromello e vedere tante 
belle facce». Soddisfatta per l’e-
sperienza in terra francese anche 
Ilaria Mauro. «È stata un’emozio-
ne fortissima - ha spiegato. - Era 
da vent’anni che la nazionale ita-
liana non disputava il mondiale 
ed è stato il primo per tutte noi. 
Non mi aspettavo così tanto tifo 
da parte degli italiani e sono con-

tenta che abbiamo dimostrato, 
come ha detto la mia collega Bar-
bara Bonansea, che non sappiamo 
solo cucinare. Il nostro segreto 
è stato il gruppo». Ed ora quale 
sarà il futuro dell’attaccante friu-
lana della Fiorentina? «Il primo 
agosto inizierò il ritiro con la mia 
squadra, prima ho ancora qualche 
giorno di vacanza, anche perché 
abbiamo terminato il mondiale il 
30 giugno. Per la stagione che do-
vrà a breve iniziare spero invece 
di rivincere il campionato, ma so 
che di anno in anno è sempre più 
difficile». Fiero delle gesta della 
sua concittadina è apparso il sin-
daco Gianmarco Negri. «Yaya è un 
orgoglio, sono fiero e speranzoso 
che sia l’inizio anche per tante al-
tre ragazze. Ho guardato tutte le 
sue partite, compatibilmente con 
gli orari di lavoro, e quando sono 
stato impossibilitato ho registrato 
gli incontri. È una giovane molto 
comunicativa e penso che diverse 
ragazze si potranno identificare 
in lei».

Stars Volley: i coach Viola e Maraschi sono le prime riconferme
Mentre gli atleti ricaricano le pile per l’inizio della 

nuova stagione, l’estate è da sempre sinonimo di 
duro lavoro per i dirigenti. La fase di accordo con nuo-
vi giocatori ed il capitolo conferme passano proprio 
attraverso questo periodo dell’anno. Ne è ben conscia 
la Stars Volley che è partita dal comparto tecnico con-
tinuando a dare fiducia a coach Michela Viola. L’alle-
natrice, che ci ha abituati anche a seguire più squadre 
in diversi campionati all’interno di una stagione, ha 
innanzitutto analizzato l’annata appena conclusa. « 
Quest’anno - ha sottolineato - abbiamo ottenuto evi-
denti segnali di crescita dei nostri atleti. È stato utile 
coinvolgere i ragazzi anche in più competizioni con-
temporaneamente. Sono stati ben otto i campionati a 
cui abbiamo preso parte, un numero importante che 
lascia trasparire il tanto lavoro svolto. Il risultato più 
interessante è il terzo posto conquistato nel campio-
nato Under 13 3x3 maschile che ci ha qualificati per la 

fase regionale poi terminata al primo tur-
no. Abbiamo ottenuto qualcosa meno dai 
campionati di Divisione, dove purtroppo 
i risultati non sono arrivati a causa della 
troppa inesperienza. Poteva quindi anda-
re meglio, ma sono già pronta a ripartire 
con l’entusiasmo e la determinazione di 
sempre. Gli obiettivi, che con la società ci 
siamo prefissati, sono molto più ambizio-
si. Puntiamo a formare giovani pallavolisti 
per categorie più importanti di quelle che 
attualmente sono a nostra disposizione». 
Nel capitolo riconferme, oltre a Michela 
Viola, è presente anche coach Flavio Mara-
schi, al suo terzo anno consecutivo nella società del 
presidente Marseglia. L’allenatore dovrà, come compi-
to principale, trovare l’amalgama tra le giovani atle-
te a disposizione ed i nuovi innesti. Attualmente la 

composizione delle squadre che prenderanno parte al 
prossimo campionato di serie è in via di definizione. 
È bene quindi temporeggiare in attesa dei ripescaggi 
della Federazione.

 PALLAVOLO

Via Ugo da Gambolate, 8
Belcreda Frazione Gambolò (PV)

Tel. 335 5202906

PALLAMANO

Vigevano, non è stata una stagione semplice
Non è stata una stagione semplice, ma alla fine la Pallamano Vigevano ha evitato 

l’ultimo posto in serie B e ha chiuso nona nella generale. I ducali, collocati in 
un girone con formazioni liguri, piemontesi e ovviamente lombarde, hanno venduto 
cara la pelle per ben figurare e raccogliere più punti possibili. Alla squadra di coach 
Conforto ciò che non è mai mancato è stato l’impegno e anche nell’ultima giornata 
del torneo, andata in scena a fine aprile, ha strappato un pareggio contro l’ultima 
della classe: il Riviera. I liguri hanno terminato il campionato all’ultimo posto con 
soli due punti, mentre la formazione vigevanese ne ha totalizzati tre, frutto della 
vittoria nella gara d’andata con il Riviera e del pareggio nel match di ritorno. In 
altre circostanze, invece, la Pallamano Vigevano è andata davvero vicina a ottenere 
punti, come è successo negli incontri di ritorno con Città Giardino e San Martino. 
A campionato concluso, poi, i ducali hanno preso parte a metà maggio a Torino a 
un torneo in ricordo di Fabio Riefolo, in cui hanno partecipato i padroni di casa, 
Valpellice e La Spezia. La vittoria contro La Spezia e le due sconfitte di un soffio 
con Valpellice e Torino hanno comunque dimostrato il buono stato di forma della 
squadra vigevanese.

Da destra, Aurora Galli con Ilaria Mauro alla serata che si è tenuta alle piscine

Da sinistra, i coach della Stars Volley Michela Viola e Flavio Maraschi






